
DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE

N. 323 DEL 31/07/2024

  OGGETTO: Integrazione e modifica del DDG  n. 266 del 28.06.2024  di adozione del bilancio d’esercizio 2023  

Struttura Proponente: UOC-A2 Gestione Risorse 
Economiche

Codice Struttura:       
Cdc:    

Proposta n. 26 del 31/07/2024

Il Responsabile del Procedimento

Adriana Scardina

Responsabile UOS

   ____

RESPONSABILE UOC
Adriana Scardina

S.A.2 CONTABILITÀ E BILANCIO 

    Autorizzazione spesa del ___/___/______             

 Conto Economico _____________________

Importo   ________,__

 Conto Patrimoniale    

Importo     

X Non comporta oneri di spesa

Visto in quanto conforme alle norme di contabilità 

economico patrimoniale

Il DIRETTORE DELLA STRUTTURA
Adriana Scardina

 
__________________________________

In data 31/07/2024 nella sede legale dell’ARPA in Palermo, Lungomare Cristoforo Colombo, complesso Roosevelt, cap 90149, 

località Addaura  -  P.I. 05086340824

IL DIRETTORE GENERALE  

nominato con Decreto dell’Assessore Regionale del Territorio e dell’Ambiente n. 37/GAB del 04/03/2021, come modificato dal 

D.A. n. 70 del 30/04/2021, assistito dal segretario Arena Lucia adotta il seguente decreto sulla base della proposta di seguito 

riportata:



Il Direttore della UOC A2

Premessa
-  VISTO l’art. 90 della legge regionale 03/05/2001 n. 6, come modificato ed integrato dall’art. 94 
della legge regionale 16.04.2003, n. 4, e dall’art. 35 della legge regionale 31.05.2004 n. 9, di 
istituzione dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente – ARPA Sicilia;

- VISTO il nuovo Regolamento dell’ARPA Sicilia approvato con Decreto dell’Assessorato 
Regionale Territorio ed Ambiente n.239/Gab del 31 Maggio 2019, pubblicato sulla GURS n. 31, 
parte I^, dell’5 Luglio 2019;

- VISTO il D.D.G. n. 315 del 13.06.05 di presa atto “Approvazione del regolamento di definizione 
dell’assetto organizzativo, della pianta organica ed altri aspetti relativi alla funzionalità 
dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente – ARPA Sicilia”, ex art. 90 L. R. 6/2001 e 
successive modifiche ed integrazioni;

- VISTO il DDG 361 del 5/7/2019 “Presa atto adozione del Regolamento di organizzazione e 
funzionamento dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – ARPA Sicilia, ex art. 90 
L.R.6/2001 e ss.mm.ii.”;

- VISTO il DDG 533 del 25.10.2019 “Presa atto del D.A. 365/Gab di approvazione 
dell’articolazione e del funzionigramma dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – 
ARPA Sicilia ex art. 90 L.R. 6/2001 e ss.mm.ii.”;

- VISTO da ultimo il DDG n. 266 del 05/06/2023 Rettifica DDG n. 211 del 12/05/2023 modifiche 
al Funzionigramma di ARPA Sicilia;

- VISTO il DDG n.  633 del 31/10/2023 di adozione del Bilancio economico previsionale del 
triennio 2024-2026 di Arpa Sicilia, trasmesso al Collegio dei revisori di ARPA, con nota prot. 
ARPA n. 0057762/2023 del 06/11/2023 per il rilascio, ai sensi dell’art. 7 co. 7 del Regolamento 
dell’Agenzia, del prescritto parere;

- VISTO     verbale n.19 del 12/07/2024 del Collegio dei revisori dei conti di ARPA Sicilia e la 
relazione al bilancio di previsione 2024/2026 con cui il Collegio dei revisori ritiene di poter 
esprimere parere favorevole con riserva all’approvazione con le osservazioni e raccomandazioni 
ivi evidenziate;

- VISTO il DDG ARTA n.905 del 30.07.2024 con cui il Dirigente Generale del Dipartimento ha 
approvato il bilancio economico di previsione pluriennale 2024 – 2026 di ARPA Sicilia con le 
osservazioni e raccomandazioni di cui al sopra citato verbale n.19/2024 ed all’allegata relazione al 
bilancio;

- VISTA la legge 28 giugno 2016, n. 132 recante 'Istituzione del Sistema nazionale a rete per la 
protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale' ed, in particolare, il comma 1 dell'art. 9 rubricato 'Livelli essenziali delle prestazioni 
tecniche ambientali'; 



- VISTA la L.R. n.2 del 22.02.2023 recante “Legge di stabilità regionale 2023/2025” ed in particolare 
l’ art 4, comma 1  che ha  introdotto rilevanti modifiche al  sistema di finanziamento  di ARPA 
SICILIA con la quale si prevede : che, “nelle more della valorizzazione dei LEPTA, … omissis … al 
fine di garantire l'autonomia amministrativa e contabile, per il funzionamento per le spese correnti 
e per gli investimenti è assegnato all'ARPA Sicilia: 

a) un contributo annuale di funzionamento indistinto di 7.000 migliaia di euro (Missione 
9, Programma 8, capitolo 443308); 
b) un contributo annuale quantificato nella misura massima di 24.000 migliaia di euro (per 
il triennio 2023-2025)  a valere sul fondo sanitario regionale per il perseguimento degli 
obiettivi di prevenzione primaria correlati ai determinanti ambientali e climatici associati 
direttamente e indirettamente alla prevenzione e al controllo dei rischi sanitari correlati 
all'erogazione dei LEA e al finanziamento dei costi per prestazioni che abbiano tali 
caratteristiche sulla base degli indirizzi 

- RILEVATO che sulla scorta della nuova disposizione normativa ed in attuazione della  Delibera  
di Giunta di governo n. 131 del 21.032023, con nota prot n. 2838 del 15.03.2023 dell’  Assessorato 
del Territorio è stato avviato un percorso,  d'intesa tra i Dipartimenti regionali dell'Assessorato 
della Salute, il Dipartimento dell'Ambiente e ARPA Sicilia, finalizzato alla rendicontazione in 
termini di costi delle prestazioni preordinate alla erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza 
(LEA), a fronte del finanziamento annuale assegnato a valere sul Fondo Sanitario Regionale, atto 
a dimostrare che il contributo assegnato a valere sul FSR fosse pienamente e coerentemente 
utilizzato per la realizzazione delle attività preordinate  ai LEA

- CHE, in attuazione  al richiamato atto di indirizzo sono stati definiti con nota DASOE prot. 
/serv 7/n. 16972 del 15/05/2023, la metodologia per la quantificazione dei costi delle prestazioni 
e la matrice di correlazione LEA-LEPTA approvata e condivisa nel corso degli incontri del tavolo 
tecnico di cui al verbale del 5 ottobre 2023 (nota prot. DASOE n.36514/2023 e prot. ARPA 
n.55177/2023), e da ultimo il modello di rendicontazione redatto sulla base della metodologia 
positivamente valutata dall’Assessorato alla Salute e dall’Assessorato al Territorio nel corso 
dell’incontro del 14 febbraio u.s. (come da nota prot. ARPA n. 0008794/2024 del 16/02/2024).

- RILEVATO che in data 29.03.2024 Arpa Sicilia ha trasmesso la rendicontazione definitiva sui 
dati consolidati al 31/12/2023 all’Assessorato alla Salute, che con nota Prot. n. 2518/ Gab.  del 
30/04/2024 l’ha riscontrata disponendo che “...omissis…si procederà con l’assegnazione a titolo di 
contributo per funzionamento ed erogazione delle prestazioni correlate ai LEA di € 20.667.823”, 
rilevando tuttavia, che l’importo determinato in € 20.667.823 è suscettibile di variazione in 
assestamento e che “si fa riserva di acquisire la documentazione contabile definitiva, con il parere 
obbligatorio del collegio sindacale.”

- CONSIDERATO che la liquidazione del contributo per funzionamento ed erogazione delle 
prestazioni correlate ai LEA in misura di € 20.667.823 dell’Assessorato alla Salute, è stata oggetto 
di rilievo, con nota prot. n. 25526 del 14/05/2024, da Arpa Sicilia. In considerazione che detto 
importo non indicava il valore della liquidazione definitiva, al fine di ottenere la riliquidazione e 
il pagamento del contributo a valere sul FSR, comunque nel limite previsto dalla legge, Arpa Sicilia 
ha predisposto una rendicontazione aggiornata per CdC esercizio 2023, corredata dal parere del 
Collegio dei revisori, così come richiesto nella nota dell’Assessorato alla Salute Prot. n. 2518 del 
30/04/2024, trasmettendo apposita comunicazione  con nota prot.  n. 27437 del 22.05.2024 all’ 
Organo questo di Vigilanza, ossia all’Assessorato Regionale al Territorio e Ambiente. 



- VISTO il Decreto del Direttore Generale n. 152 del 28.04.2024 “Differimento termine di 
adozione del bilancio d' esercizio 2023”;

- RILEVATO che  con DRS n. 586/2024 del 30/05/2024 il Dipartimento Regionale per la 
Pianificazione Strategica dell’Assessorato alla Salute disponeva il pagamento a favore di Arpa Sicilia 
della somma di € 13.467.823,00 “quale fondo sanitario regionale  da destinare al finanziamento  
Arpa Sicilia……” e saldo definitivo. 

- CHE con verbale del giorno 11.06.2024 n.101,  il Collegio dei revisori di ARPA Sicilia dava  
parere favorevole “…sull’esattezza della Rendicontazione definitiva per CdC esercizio 2023…” che 
registra un costo per attività concorrenti ai LEA pari a € 28.214.519, motivando  e chiarendo che 
“Al fine di valutare il costo che concorre alla realizzazione dei LEA è stata utilizzata la matrice di 
correlazione LEA-LEPTA approvata nel mese di maggio 2023 (nota DASOE prot./serv 7/n. 16972 del 
15-05-2023) e condivisa nel corso degli incontri del tavolo tecnico di cui al verbale del 5 ottobre 2023 
(nota prot. DASOE n.36514/2023 e prot. ARPA n.55177/2023).

- VISTO il DDG  n. 266 del 28.06.2024 avente ad oggetto “Adozione bilancio esercizio 2023”

- VISTA la nota prot. n. 30508 del 28.06.2024”indirizzata al D.G. del Dipartimento Ambiente, 
con la quale l’Assessorato alla Salute - DPS - ha riscontrato negativamente la richiesta di 
riliquidazione a  saldo del contributo a valere sul FSR 2023 sulla base dell’ultima rendicontazione 
prodotta e validata dal Collegio dei revisori, confermando la determinazione del contributo 
liquidata con il DRS n.586/2024 del 30/05/2024,  senza  alcuna  verifica e/o valutazione  della 
rendicontazione per centri di costo offerta dall’Agenzia, correttamente basata sulla matrice LEA 
LEPTA  per come  approvata e condivisa (cfr. nota DASOE prot./serv7/n.16972 del 15.05.2023, 
nota prot. DASOE n. 36514/2023 e prot. Arpa n 55277/2023).

- PRESO ATTO, che sulla scorta della rendicontazione definitiva per CdC esercizio 2023 di 
ARPA, come verificata e avallata dal Collegio dei revisori, con il parere favorevole di cui sopra 
verbale n. 101 del 11.06.2024, si registra un costo per attività concorrenti ai LEA pari a € 
28.214.519. Per tale ragione, correttamente è stato iscritto il credito di € 2.952.849, pari alla 
differenza tra € 23.620.672, ossia il contributo spettante e correttamente indicato nel bilancio 
dell’esercizio 2023 per attività svolte nel corso dell’esercizio 2023, e € 20.667.849 assegnato 
dall’Assessorato della Salute;

-- CHE le ragioni della manifestazione del superiore credito esposto nelle poste dell’ attivo 
patrimoniale del bilancio d’ esercizio 2023,  sono state oggetto di un parere legale   reso da 
Professionista Esperto della materia pienamente condiviso dall’ ufficio legale di ARPA Sicilia 
acquisito al prot ARPA n. 42214 del 31.07.2024 .

- VISTO  il principio contabile n. 31 riguardante “Fondi per rischi e oneri e Trattamento di fine 
rapporto dell’ Organismo Italiano di Contabilità che individua la classificazione degli “… eventi 
futuri … come probabili, possibili o remoti.” In particolare, “Un evento è probabile quando il suo 
accadimento è ritenuto più verosimile del contrario. Un evento è possibile quando dipende da una 
circostanza che può o meno verificarsi; quindi il grado di accadimento dell'evento futuro è inferiore 
al probabile. Si tratta dunque di eventi contraddistinti da una ridotta probabilità di realizzazione. 
Un evento è remoto quando ha scarsissime possibilità di verificarsi; ovvero, potrà accadere solo in 
situazioni eccezionali.” (OIC 31, par. 12).
L’evento descritto è certamente da classificarsi quale “possibile”.



In ragione di tale classificazione, il principio contabile in argomento, esplicitamente prevede: 
“Tenuto conto dei requisiti per la rilevazione di un accantonamento, un fondo rischi e oneri non 
può iscriversi per: … e) rilevare passività potenziali ritenute possibili o remote.” (OIC 31, par. 27).

RILEVATO CHE, coerentemente con quanto previsto dal principio contabile in  argomento, si 
è reso necessario dare  apposita informativa in nota integrativa.- che pertanto e stata modificata e 
integrata  e ciò  in considerazione che , per le passività potenziali cd. “possibili”, è espressamente 
previsto nel principio in argomento: “Nel caso di passività potenziali ritenute possibili, sono 
indicate in nota integrativa le seguenti informazioni: – la situazione d’incertezza, ove rilevante, che 
procurerebbe la perdita; – l’importo stimato o l’indicazione che lo stesso non può essere 
determinato; – altri possibili effetti se non evidenti; – l’indicazione del parere della direzione della 
società e dei suoi consulenti legali ed altri esperti, ove disponibili.” (OIC 31, par. 49).

DECRETA
Per quanto detto in premessa e nei considerata, che qui si intendono integralmente ripetuti e 
trascritti e facenti parte integrante e sostanziale del presente atto, di :

1. PRENDERE ATTO della nota prot. n. 30508 del 28.06.2024 dell’ Assessorato della Salute 
– DPS e DASOE  acquisita al prot. ARPA 35646  in pari data,  indirizzata al D.G. del 
Dipartimento Ambiente, con la quale è stata riscontrata  negativamente la richiesta di 
riliquidazione a  saldo del contributo a valere sul FSR 2023 sulla base dell’ultima 
rendicontazione prodotta e validata dal Collegio dei revisori, confermando la 
determinazione del contributo liquidata con il DRS n.586/2024 del 30.05.2024,  senza  
alcuna  verifica e/o valutazione  della rendicontazione per centri di costo offerta 
dall’Agenzia, correttamente basata sulla matrice LEA LEPTA  per come  approvata e 
condivisa (cfr. nota DASOE prot./serv7/n.16972 del 15.05.2023, nota prot. DASOE n. 
36514/2023 e prot. Arpa n 55277/2023).

2. PRENDERE ATTO del parere legale   reso da Professionista Esperto della materia 
pienamente condiviso dall’ ufficio legale di ARPA Sicilia acquisito al prot ARPA n.42214 
del 31.07.2024 che fornisce elementi utili sulla classificazione della fattispecie quale evento 
futuro “possibile";

3. INTEGRARE E MODIFICARE, per l’effetto, il DDG n. 266 del 28.06.2024 di adozione 
del bilancio d’esercizio 2023 nella parte riguardante  esclusivamente la  nota integrativa, 
(All. 3) quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, confermando per 
il resto  il contenuto degli allegati  riguardanti:  Stato Patrimoniale (All 1), Conto 
Economico (All 2), Rendiconto Finanziario (All 4); Relazione sulla Gestione (All 5) per 
come riportati  nel DDG 266 del 28.06.2024 che per comodità di lettura si allegano al 
presente provvedimento;

4. TRASMETTERE copia del presente provvedimento all’Assessorato Regionale Assessorato 
Territorio e Ambiente- ed al Collegio dei Revisori;

5. DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo;



6. DARE MANDATO alla UOS Comunicazione, per il tramite della Segreteria della 
Direzione Generale, di pubblicare il presente decreto sull’albo on line di ARPA Sicilia.

Munire il presente decreto della clausola di immediata esecutività ai sensi del Regolamento vigente

Il Responsabile della UOC A2 Gestione Economico Finanziaria  
 (Dott. Ssa Adriana Scardina)



IL DIRETTORE GENERALE

 Vista la proposta di decreto che precede e che qui si intende riportata e trascritta:
 Preso atto dei pareri espressi dal Direttore Tecnico e dal Direttore Amministrativo, come riportati 

nelle rispettive dichiarazioni che, firmate digitalmente e allegate, fanno parte integrante del presente 
decreto;

 Ritenuto di condividerne i contenuti;
 Assistito dal segretario verbalizzante 

D E C R E T A

di APPROVARE la superiore proposta di decreto così come formulata dal Dirigente della UOC;

di DARE MANDATO al Responsabile dell’Ufficio Decreti del Direttore Generale di predisporre gli 
adempimenti conseguenti l’adozione del presente decreto.

Il Direttore Generale

VINCENZO INFANTINO / ArubaPEC S.p.A.

Il Segretario verbalizzante

Arena Lucia



Allegato 1 Stato 

Patrimoniale Bilancio 

d’esercizio 2023 

 

 
2024 

ARPA SICILIA  |COMPLESSO ROOSEVELT 



STAT� PATRI	�
IA�E 
 ATTIV� 2023 2022 ∆  ∆ % 

A) CREDITI V� S�CI  per i versa�e�ti a�c"ra d"vuti% 
c"� separata i�dica&i"�e de''a parte gi) richia�ata


                          
                          -                      

B)    I		�BI�I,,A,I�
I   
I� I��ateria
i
   1) c�sti di i
pia
t� e di a
p�ia
e
t� �                           �                           �                    
   2) c�sti di svi�upp� �                           �                           �                    
   3) diritti di brevett� i
dustria�e e diritti di uti�i��a�i�
e de��e �pere de��’i
geg
��                           �                           �                    
   4) c�
cessi�
i� �ice
�e� 
archi e diritti si
i�i 761�508                    938�939                    177�431�           0�                 
   5) avvia
e
t� �                           �                           �                    
   6) i

�bi�i��a�i�
i i
 c�rs� e acc�
ti �                           �                           �                    
   7) a�tre 1�202�270                 1�223�377                 21�107�             0�                 
T"ta'e i��"bi'i&&a&i"�i i��ateria'i 1/963/778                2/162/316                198�539�          0�               

II� �ateria
i �                    
   1) terre
i e fabbricati 7�429�618                 7�796�465                 366�846�           0�                 
   2) i
pia
ti e 
acchi
ari� 250�451                    382�365                    131�914�           0�                 
   3) attre��ature scie
tifiche e di �ab�rat�ri� 3�999�207                 3�326�071                 673�137           0                 
   4) 
�bi�i e arredi 168�350                    119�209                    49�140             0                 
   5) aut�
e��i 228�090                    108�331                    119�759           1                 
   6) a�tri be
i 442�214                    484�532                    42�319�             0�                 
   7) i

�bi���a�i�
i i
 c�rs� e acc�
ti 5�322�299                 5�253�783                 68�516             0                 
T"ta'e i��"bi'i&&a&i"�i �ateria'i 17/840/228              17/470/756              369�472          0               

III� Fi�a��iarie  c�� separata i�dica�i��e� per ciascu�a v�ce 

dei crediti� deg
i i�p�rti esigibi
i e�tr� eserci�i� successiv� �                    
   1) Partecipa�i�
i i
& �                           �                           �                    
  a)  i�prese c��tr�

ate �                           �                           �                    
  b)  i�prese c�

egate �                           �                           �                    
  c)  i�prese c��tr�

a�ti �                           �                           �                    
  d) vers� i�prese s�tt�p�ste a
 c��tr�

� de

e c��tr�

a�ti �                           �                           �                    
  d bis) a
tre i�prese �                           �                           �                    
   2) Crediti     �                           �                           �                    
  a)  vers� c��tr�

ate �                           �                           �                    
  b) vers� c�

egate �                           �                           �                    
  c) vers� c��tr�

a�ti �                           �                           �                    
  d) vers� i�prese s�tt�p�ste a
 c��tr�

� de

e c��tr�

a�ti �                           �                           �                    
  d bis) vers� A
tri �                           �                           �                    
   3) a�tri tit��i (a� 
ett� dei re�ativi f�
di sva�uta�i�
e) �                           �                           �                  
   4) stru
e
ti fi
a
�iari derivati attivi �                           �                           �                  
T"ta'e i��"bi'i&&a&i"�i fi�a�&iarie 
                          
                          �                 

T�TA�E DE��E I		�BI�I,,A,I�
I (B) 19/804/006              19/633/072              170�933          0               

C) ATTIV� CIRC��A
TE -                      

I� Ri�a�e��e �                    
   1) 
aterie pri
e� sussidiarie e di c�
su
� 859�686                    942�506                    82�820�             0�                 
   1 a) sa�itarie 690�498                      863�880                      173�382�           0�                 
   1 b) ��� sa�itarie 169�188                      78�626                        90�562             1                 
   2) pr�d�tti i
 c�rs� di �av�ra�i�
e e se
i�av�rati �                           �                           �                    
   3) �av�ri i
 c�rs� su �rdi
a�i�
e �                           �                           �                    
   4) pr�d�tti fi
iti e 
erci �                           �                           �                    
   5) acc�
ti �                           �                           �                    
T"ta'e 859/686                  942/506                  82�820�           0�               

II� Crediti �                    
   1) vers� c�ie
ti 27�695�505               1�184�257                 26�511�248      22               
   2) vers� i
prese c�
tr���ate �                           �                           �                    
   3) vers� i
prese c���egate �                           �                           �                    
   4) vers� c�
tr���a
ti 25�461�165               2�089�795                 23�371�370      11               
   5) vers� i
prese s�tt�p�ste a� c�
tr���� de��e c�
tr���a
ti �                           �                           �                    
   5 bis) crediti tributari 6�214                       19�451                      13�237�             1�                 
   5 ter) i
p�ste a
ticipate �                           �                           �                    



   5 quater) vers� a�tri 403�064                    451�042                    47�978�             0�                 
T"ta'e 53/565/948              3/744/545                49�821�403     13             

III� Attivit( fi�a��iarie che ��� c�stituisc��� i���bi
i��a�i��i+ �                    
   1) partecipa�i�
i i
 i
prese c�
tr���ate �                           �                           �                    
   2) partecipa�i�
i i
 i
prese c���egate �                           �                           �                    
   3) partecipa�i�
i i
 i
prese c�
tr���a
ti �                           �                           �                    
   3 bis) partecipa�i�
i i
 i
prese s�tt�p�ste a� c�
tr���� de��e c�
tr���a
ti �                           �                           �                    
   4 ) a�tre partecipa�i�
i �                           �                           �                    
   5) stru
e
ti fi
a
�iari derivati attivi �                           �                           �                    
   6) a�tri tit��i �                           �                           �                    
T"ta'e 
                          
                          �                 

IV� Disp��ibi
it( 
iquide �                    
   1) dep�siti ba
cari e p�sta�i 48�494�237               64�891�647               16�397�410�      0�                 
   2) asseg
i �                           �                           �                    
   3) de
ar� e va��ri i
 cassa 1�267�655                 866�854                    400�801           0                 
T"ta'e 49/761/892              65/758/501              15�996�609�     0�               

T�TA�E ATTIV� CIRC��A
TE (C) 104/187/527            70/445/552              33�741�974     0               

D) RATEI E RISC�
TI 54/469                    
                          54.469                
T�TA�E ATTIV� 124/046/002            90/078/624              33�967�378     0               

I� Dirett�re

  U-C A2 Gesti�
e Ris�rse Ec�
�
iche

 (D�tt� Ssa Adria�a Scardi�a )

I� Dirett�re Ge
era�e 

(D�tt� Vi�ce��� I�fa�ti��)

CATERINA ADRIANA
MARINELLA SCARDINA
28.06.2024 13:14:18 UTC

VINCENZO
INFANTINO
28.06.2024
14:42:03
GMT+00:00



STAT� PATRI	�
IA�E 
 PASSIV� 2023 2022 ∆  ∆ % 

A) PATRI	�
I� 
ETT��   

I� Capita	e s�cia	e (F��d� di d�ta�i��e) 17�847�167               17�847�167               0�                       0�                 
II� Riserva da s�prappre��� de		e a�i��i �                           �                           �                    
III� Riserve di riva	uta�i��e �                           �                           �                    
IV� Riserva 	ega	e �                           �                           �                    
V� Riserve statutarie �                           �                           �                    
VI� A	tre riserve! disti�ta"e�te i�dicate �                           �                           �                    
VII� Riserve per �pera�i��i di c�pertura dei f	ussi fi�a��iari attesi �                           �                           �                    
VIII� Uti	i (Perdite) p�rtati a �u�v� 49�045�825               45�744�962               3�300�863        0                 
IX� Uti	e de		'eserci�i� 5.813                      3�300�863                 3�295�050�        1�                 
X� Riserva �egativa per a�i��i pr�prie i� p�rtaf�	gi� �                           �                           �                    
T�ta�e 66.898.805              66.892.992              5�813             0               

B)  F�
DI PER RISCHI E �
ERI -                      

    1) f��di tratta"�quiesce��a e �bbighi si"i	i0 �                           �                           �                    
    2) f��di per i"p�ste! a�che differite0 �                           �                           �                    
    3) stru"e�ti fi�a��iari derivati passivi �                           �                           �                    
    4) a	tri 10�027�111               12�244�960               2�217�849�        0�                 
T�ta�e 10.027.111              12.244.960              2�217�849�       0�               

C)  TRATTA	E
T� DI FI
E RAPP�RT� DI �AV�R� SUB�RDI
AT�
                          
                          -                      

D)  DEBITI -                      

   1) �bb	iga�i��i �                           �                           �                    
   2) �bb	iga�i��i c��vertibi	i �                           �                           �                    
   3) debiti vers� s�ci per fi�a��ia"e�ti �                           �                           �                    
   4) debiti vers� ba�che �                           �                           �                    
   5) debiti vers� a	tri fi�a��iat�ri �                           �                           �                    
   6) acc��ti �                           �                           �                    
   7) debiti vers� f�r�it�ri 6�985�810                 6�629�266                 356�543           0                 
   8) debiti rapprese�tati da tit�	i di credit� �                           �                           �                    
   9) debiti vers� i"prese c��tr�		ate �                           �                           �                    
  10) debiti vers� i"prese c�		egate �                           �                           �                    
  11) debiti vers� i"prese c��tr�		a�ti 579�125                    748�783                    169�658�           0�                 
  11 bis) debiti vers� i"prese s�tt�p�ste a	 c��tr�		� de		e c��tr�		a�ti �                           �                           �                    
  12) debiti tributari 1�110�700                 1�340�098                 229�399�           0�                 
  13) debiti vs�istituti di previde��a e di sicure��a s�cia	e 1�483�406                 733�059                    750�347           1                 
  14) a	tri debiti 4�369�060                 1�267�014                 3�102�047        2                 
T�ta�e 14.528.102              10.718.220              3�809�882       0               

E) RATEI E RISC�
TI 32.591.984              222.452                  32.369.532                 146 
T�TA�E PASSIV� E 
ETT� 124.046.002            90.078.624              33�967�378     0               
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ARPA SICILIA |COMPLESSO ROOSEVELT 



C��T� EC����IC� 2023 2022 ∆ ∆ %

A) VA��RE DE��A PR�DU�I��E�
1) ricavi de��e ve�dite e de��e presta�i��i� 865.601                      1.691.660                  826.059�                   �49%
2) varia�i��i de��e ri�a�e��e di pr�d�tti i� c�rs� di �av�ra�i��e, 

se�i�av�rati e fi�iti� �                             �                            �                          
3) varia�i��i dei �av�ri i� c�rs� su �rdi�a�i��e� �                             �                            �                          
4) i�cre�e�ti di i���bi�i��a�i��i per �av�ri i�ter�i� �                             �                            �                          
5) a�tri ricavi e pr�ve�ti, c�� separata i�dica�i��e dei c��tributi i� 

c��t� eserci�i� 35.142.372                 34.067.257                1.075.115                3%
T�ta�e 36.007.973               35.758.917              249.056                 1%
B) C�STI DE��A PR�DU�I��E� �                              
6) per �aterie pri�e, sussidiarie, di c��su�� e di �erci� 807.702                      1.300.715                  493.012�                   �38%
7) per servi�i� 9.045.944                   4.128.550                  4.917.394                119%
8) per g�di�e�t� di be�i di ter�i� 1.104.365                   689.675                     414.691                   60%
9) per i� pers��a�e% 19.370.011                 15.927.383                3.442.628                22%
 a) sa�ari e stipe�di
 15.591.712                  12.053.000                 3.538.712                 29%
 b) ��eri s�cia�i
 3.778.299                    3.874.383                   96.084�                      �2%
 c) tratta�e�t� di fi�e rapp�rt�
 �                             �                            �                          
 d) tratta�e�t� di quiesce�"a e si�i�i
 �                             �                            �                          
 e) a�tri c�sti
 �                             �                            �                          
10) a���rta�e�ti e sva�uta�i��i% 2.601.232                   2.550.006                  51.227                     2%
 a) a���rta�e�t� de��e i���bi�i""a"i��i i��ateria�i
 373.248                       356.037                      17.211                      5%
 b) a���rta�e�t� de��e i���bi�i""a"i��i �ateria�i
 2.227.984                    2.190.487                   37.497                      2%
 c) a�tre sva�uta"i��i de��e i���bi�i""a"i��i
 �                             �                            �                          
 d) sva�uta"i��e dei crediti c��presi �e��'attiv� circ��a�te e de��e 

disp��ibi�it% �iquide �                               3.482                          3.482�                        �100%
11) varia�i��i de��e ri�a�e��e di �aterie pri�e, sussidiarie, di 

c��su�� e �erci 82.819                        552.951�                     635.770                   �115%
12) acca�t��a�e�ti per rischi �                             1.824.487                  1.824.488�                �100%
13) a�tri acca�t��a�e�ti 973.780                      4.687.081                  3.713.301�                �79%
14) ��eri diversi di gesti��e. 762.986                      893.775                     130.789�                   �15%
T�ta�e 34.748.840               31.448.721              3.300.119              10%

DIFFERE��A TRA VA��RI E C�STI DE��A 

PR�DU�I��E (A(B) 1.259.133                 4.310.196                3.051.064(              (71%
C) PR�VE�TI E ��ERI FI�A��IARI� �                              
15) pr�ve�ti da partecipa�i��e�         �                             �                            �                          
16) a�tri pr�ve�ti fi�a��iari% 114.817                      118.895                     4.078�                       �3%
 a) da crediti iscritti �e��e i���bi�i""a"i��i �                             �                            �                          
 b) da tit��i iscritti �e��e i���bi�i""a"i��i che ��� c�stituisc��� 

partecipa"i��e �                             �                            �                          
 c) da tit��i iscritti �e��’attiv� circ��a�te che ��� c�stituisc��� 

partecipa"i��e �                             �                            �                          
 d) pr�ve�ti diversi dai precede�ti 114.817                      118.895                      4.078�                        �3%
17) i�teressi e a�tri ��eri fi�a��iari �                             7.718                         7.718�                       �100%
17 bis) uti�i e perdite su ca�bi �                             �                            �                          
T�ta�e 114.817                    111.177                   3.640                     3%

D) RETTIFICHE DI VA��RE DI ATTIVITA’ FI�A��IARIA� �                              
18) riva�uta�i��i% �                             �                            �                          
 a) di partecipa"i��i �                             �                            �                          

 b) di i���bi�i""a"i��i fi�a�"iarie che ��� c�stituisc��� partecipa"i��i �                             �                            �                          
 c) di tit��i iscritti a��’attiv� circ��a�te che ��� c�stituisc��� 

partecipa"i��i �                             �                            �                          
 d) di stru�e�ti fi�a�"iari derivati �                             �                            �                          
19) � sva�uta�i��i% �                             �                            �                          
a) di partecipa"i��i �                             �                            �                          
b) di i���bi�i""a"i��i fi�a�"iarie �                             �                            �                          
c) di tit��i iscritti a��’attiv� circ��a�te �                             �                            �                          
T�ta�e de��e rettifiche (18(19) �                             �                            �                          

RISU�TAT� PRI�A DE��E I�P�STE (A (B 12( C 12( D ) 1.373.950                 4.421.373                3.047.423(              (69%

20) i�p�ste su� reddit� de��’eserci�i�, c�rre�ti, differite e a�ticipate 1.368.137                   1.120.510                  247.627                   22%
21) UTI�E (PERDITA) DE��’ESERCI�I�    5.813                       3.300.863                3.295.050(              (100%

I� Dirett�re

  U+C A2 Gesti��e Ris�rse Ec����iche

 (D�tt. Ssa Adria�a Scardi�a )

I� Dirett�re Ge�era�e 

(D�tt. Vi�ce��� I�fa�ti��)
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A� F�ussi fi
a
�iari deriva
ti da��a gesti�
e redditua�e (�et�d� i
dirett�)

Uti�e (perdita) de��’eserci�i� 5�813                           3�300�863                 

I�p�ste su
 reddit� 1�368�137                       1�120�510                    

I�teressi passivi�(i�teressi attivi) 114�817�                          111�177�                       

(Divide�di) �                                  �                              

(P
usva
e�!e)��i�usva
e�!e deriva�ti da

a cessi��e di attivit# �                                  �                              

1� Uti
e (perdita) de

’eserci!i� pri�a d’i�p�ste su
 reddit�& i�teressi& divide�di e p
us��i�usva
e�!e da cessi��e1�259�133                     4�310�196                 

Rettifiche per e�e�e
ti 
�
 ��
etari che 
�
 ha

� avut� c�
tr�partita 
e� capita�e circ��a
te 


ett�

Acca�t��a�e�ti ai f��di 973�780                          6�511�568                    

A���rta�e�ti de

e i���bi
i!!a!i��i 2�601�232                       2�546�523                    

Sva
uta!i��i per perdite durev�
i di va
�re �                                  �                              

A
tre rettifiche per e
e�e�ti ��� ���etari �                                  �                              

2� F
uss� fi�a�!iari� pri�a de

e varia!i��i de
 CC/ 3�575�012                     9�058�092                 

Varia�i�
i de� capita�e circ��a
te 
ett�

Decre�e�t��(i�cre�e�t�) de

e ri�a�e�!e 82�820                            552�951�                       

Decre�e�t��(i�cre�e�t�) dei crediti vs c
ie�ti 26�511�248�                     1�718�199                    

I�cre�e�t��(decre�e�t�) dei debiti vers� f�r�it�ri 356�544                          568�389                       

Decre�e�t��(i�cre�e�t�) ratei e risc��ti attivi 54�469�                            �                              

I�cre�e�t��(decre�e�t�) ratei e risc��ti passivi 32�369�532                     452�099�                       

A
tre varia!i��i de

'attiv� circ�
a�te 23�310�155�                     615�891                       

A
tre varia!i��i de
 passiv� circ�
a�te 3�453�338                       2�076�651                    

3� F
uss� fi�a�!iari� d�p� 
e varia!i��i de
 cc� 13�613�639�                     3�974�080                    

A�tre rettifiche

I�teressi i�cassati�(pagati) 114�817                          111�177                       

(I�p�ste su
 reddit� pagate) 1�368�137�                       1�120�510�                    

Divide�di i�cassati �                                  �                              

(Uti
i!!� dei f��di) 3�191�629�                       4�110�721�                    

4� F
uss� fi�a�!iari� d�p� 
e a
tre rettifiche 4�444�948%                     5�120�054%                 

F�uss� fi
a
�iari� de��a gesti�
e redditua�e (A) 13�224�443%                   12�222�314                

B� F�ussi fi
a
�iari deriva
ti da��’attivit' d’i
vesti�e
t�

I���bi�i��a�i�
i �ateria�i 2�597�456%                     3�969�891%                 

(I�vesti�e�ti) 2�597�456�                       3�969�891�                    

Pre!!� di rea
i!!� disi�vesti�e�ti �                                  �                              

I���bi�i��a�i�
i i��ateria�i 174�711%                        331�695%                    

(I�vesti�e�ti) 174�711�                          331�695�                       

Pre!!� di rea
i!!� disi�vesti�e�ti �                                  �                              

I���bi�i��a�i�
i fi
a
�iarie %                               %                            

(I�vesti�e�ti) �                                  �                              

Pre!!� di rea
i!!� disi�vesti�e�ti �                                  �                              

Attivit' Fi
a
�iarie 
�
 i���bi�i��ate %                               %                            

(I�vesti�e�ti) �                                  �                              

Pre!!� di rea
i!!� disi�vesti�e�ti �                                  �                              

F�uss� fi
a
�iari� de��’attivit' di i
vesti�e
t� (B) 2�772�166%                     4�301�586%                 

C� F
ussi fi�a�!iari deriva�ti da

’attivit# di fi�a�!ia�e�t�

2e!!i di ter!i

I�cre�e�t� (decre�e�t�) debiti a breve vers� ba�che �                                  �                              

Acce�si��e fi�a�!ia�e�ti �                                  �                              

Ri�b�rs� fi�a�!ia�e�ti �                                  �                              

2e!!i pr�pri

Au�e�t� di capita
e a paga�e�t� �                                  �                              

Cessi��e (acquist�) di a!i��i pr�prie �                                  �                              

Divide�di (e acc��ti su divide�di) pagati �                                  �                              

F�uss� fi
a
�iari� de��’attivit' di fi
a
�ia�e
t� (C) %                               %                            

I�cre�e�t� (decre�e�t�) de

e disp��ibi
it# 
iquide (A 5 B 5 C) 15�996�608%                   7�920�728                 

Disp��ibi
it# 
iquide a
 1 ge��ai� 65�758�502                   57�837�774                

Disp��ibi
it# 
iquide a
 31 dice�bre 49�761�893                   65�758�502                

I
 Dirett�re

  U7C A2 Gesti��e Ris�rse Ec����iche

 (D�tt� Ssa Adria
a Scardi
a )

D�tt� Vi�ce�!� I�fa�ti��

I
 Dirett�re Ge�era
e 
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1. PREMESSE 

L’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Sicilia (A.R.P.A.), è un ente tecnico-scientifico di diritto 

pubblico, ente strumentale della Regione Siciliana, istituito con l’articolo 90 Legge Regionale n. 6 del 3 maggio 2001,  

e s.m.i.   

Sin dalla sua costituzione Arpa Sicilia,  nell’ambito della autonomia contabile e finanziaria  riconosciutale dalla legge 

istitutiva e regolamentata dal regolamento di organizzazione e funzionamento (D.A. n. 239/GAB del 31 maggio2019) 

ha adottato la contabilità economico patrimoniale. 

Ai sensi  dell’art. 3 comma 3 del D. Lgs 118/2011: “……..Gli enti strumentali delle amministrazioni di cui all'articolo 2, 

comma 1, che adottano la contabilità economico-patrimoniale conformano la propria gestione ai principi contabili generali contenuti 

nell'allegato 1 e ai principi del codice civile.” 

La legge di stabilità regionale  n. 2 /2023 , art 4,comma 1  ha  introdotto rilevanti modifiche al  sistema di 

finanziamento  di ARPA SICILIA con la quale si prevede : che, “nelle more della valorizzazione dei LEPTA, di cui 

al comma 1 dell'art. 9 della citata legge n. 132/2016, al fine di garantire l'autonomia amministrativa e contabile, per 

il funzionamento, per le spese correnti e per gli investimenti è assegnato all'ARPA Sicilia:  

a) un contributo annuale di funzionamento indistinto di 7.000 migliaia di euro (Missione 9, Programma 8, 

capitolo 443308);  

b) un contributo annuale per il triennio 2023-2025 a valere sul fondo sanitario regionale per il perseguimento 

degli obiettivi di prevenzione primaria correlati ai determinanti ambientali e climatici associati direttamente 

e indirettamente alla prevenzione e al controllo dei rischi sanitari correlati all'erogazione dei LEA e al 

finanziamento dei costi per prestazioni che abbiano tali caratteristiche sulla base degli indirizzi dettati dalla 

Giunta regionale su base triennale. Per il triennio 2023- 2025, tale contributo è quantificato nella misura 

massima di 24.000 migliaia di euro” annui, nel rispetto delle disposizioni che disciplinano i LEA e nel rispetto 

del programma di attività dell'ARPA approvato dalla Giunta regionale; 

Su impulso della Presidenza della Regione, è stato avviato un percorso, delineato d'intesa tra i Dipartimenti regionali 

dell'Assessorato Regionale della Salute, il Dipartimento Regionale dell'Ambiente e l'ARPA Sicilia attraverso il quale 

ARPA Sicilia, a fronte del finanziamento annuale assegnato a valere sul Fondo sanitario, deve determinare i costi 

sostenuti per prestazioni preordinate all'erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), come definiti dal 



     

3 

DPCM del 12 gennaio 2017,  ed attivare, conseguentemente,  un  sistema di contabilità analitica necessario per la 

rilevazione dei costi; 

 In particolare, la lett. b),  della citata Legge  con riferimento al contributo annuale a valere sul Fondo sanitario 

regionale ,quantificato nella misura massima annua di 24.000 migliaia di euro, stabilisce gli obiettivi di massima da 

perseguire e prevede l'adozione di un Programma di attività dell'ARPA Sicilia, approvato dalla Giunta regionale, nel 

rispetto delle disposizioni che disciplinano i LEA 

Sulla base di report trimestrali Arpa Sicilia deve rendicontare le attività svolte nel trimestre precedente  che dimostri 

che il contributo/remunerazione assegnato a valere sul FSR è stato pienamente e coerentemente utilizzato per la 

realizzazione delle attività preordinate ai LEA; 

Tale Report è costruito sulla base della matrice di correlazione LEA-LEPTA approvata nel mese di maggio 2023 

(nota DASOE prot./serv 7/n. 16972 del 15-05-2023) e condivisa nel corso degli incontri del tavolo tecnico di cui al 

verbale del 5 ottobre 2023 (nota prot. DASOE n.36514/2023 e prot. ARPA n.55177/2023). 

Mediante tale matrice è stato possibile differenziare le prestazioni del catalogo SNPA che sono correlate ai LEA da 

quelle che non sono ad essi correlate. Di conseguenza è stato possibile quantificare il contributo percentuale che 

ognuno dei LEPTA (insieme di più prestazione del catalogo SNPA) realizza rispetto ai LEA 

Per ognuna delle prestazioni del catalogo dei servizi del SNPA effettuate dalle diverse UOC  sono state individuate  

le attività che concorrono direttamente o indirettamente ai LEA. Così facendo, noto il centro di costo delle singole 

UOC è stato possibile ricavare i costi delle prestazioni a partire dai processi diretti e da quelli indiretti che sono stati 

ribaltati sui quelli diretti mediante opportuni driver.  

Sulla base degli indirizzi della programmazione regionale, l’ARPA Sicilia svolge attività tecnico-scientifica a supporto 

dell’azione politico–amministrativa di Regione, Province, Comuni, Comunità montane e di altri enti pubblici ai fini 

dell’espletamento delle funzioni loro attribuite nel campo della prevenzione e tutela ambientale. 

L’ARPA Sicilia fornisce, altresì,  supporto tecnico-scientifico alle ASP (Aziende Sanitarie Provinciali) per 

l’espletamento delle attività connesse alle funzioni di prevenzione collettiva. La tutela dell’ambiente viene promossa 

dall’ARPA anche mediante forme innovative di coinvolgimento attivo del sistema produttivo. L’attività dell’ARPA si 

esercita a favore dei cittadini, delle istituzioni e delle imprese.  
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In particolare competono all’ARPA le seguenti attività: 

● controllo ambientale;  

● supporto tecnico-scientifico alle istituzioni; 

● gestione dell’informazione ambientale;  

● promozione della ricerca e diffusione dell’innovazione;  

● promozione dell’educazione e della formazione ambientale. 

Gli organi dell’ARPA della Sicilia sono: 

● il Direttore Generale (coadiuvato da un Direttore Tecnico e da un Direttore Amministrativo;  

● il Collegio dei Revisori. 

La legge 28 giugno 2016, n.132 ha istituito il Sistema Nazionale a rete per la protezione dell’ambiente e disciplinato 

la protezione e la ricerca ambientale (SNPA), inserendo ARPA SICILIA nel Consiglio del Sistema Nazionale, organo 

di promozione ed indirizzo delle attività, che esprime pareri di natura vincolante sui provvedimenti, di natura 

governativa aventi natura tecnica in materia ambientale. 

 In virtù di tale nuovo scenario normativo le attività Agenzia  possono distinguersi in Servizi LEPTA o attività 

istituzionali obbligatorie, servizi a definizione regionale o attività istituzionali non obbligatorie e servizi facoltativi o 

aggiuntivi erogati a tariffa non aventi carattere autorizzativo o certificativo. 
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2. CRITERI GENERALI DI FORMAZIONE DEL BILANCIO D’ ESERCIZIO  

Il bilancio di esercizio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla 

presente nota integrativa, ed è corredato dalla relazione sulla gestione. Esso è stato predisposto secondo le 

disposizioni e i principi contabili generali sanciti nel Titolo I del D. Lgs. 118/2014 e dal codice civile artt. 2423 e 

seguenti così come modificati dal D. Lgs. 17.01.2003 n. 6, e i Principi Contabili Nazionali,  predisposti dall'Organismo 

Italiano di Contabilità (OIC). 

Le modifiche normative introdotte dal D.Lgs. 139/2015 al codice civile e l’aggiornamento dei principi contabili OIC, 

applicabili in via residuale, sono state esaminate ed adottate ove rilevanti. 

La presente nota integrativa, in particolare, contiene tutte le informazioni richieste dal D.Lgs.118/2011 e s.m.i. 

fornisce, inoltre, tutte le informazioni supplementari, anche se non specificamente richieste da disposizioni di legge, 

ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta dei fatti aziendali in ottemperanza al postulato 

della chiarezza del bilancio.   

Lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario e la nota integrativa sono stati predisposti in 

unità di euro. L’arrotondamento è stato eseguito all’unità inferiore per decimali inferiori a 0,5 Euro e all’unità 

superiore per decimali pari o superiori a 0,5 Euro. 

Eventuali deroghe all’applicazione di disposizioni di legge: 

1. Non si sono verificati casi eccezionali che impongano di derogare alle disposizioni di legge. 

2. I criteri utilizzati nella formazione del bilancio non si discostano dai medesimi utilizzati per la formazione 

del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi 

3. Le voci dell’esercizio precedente, relative allo stato patrimoniale, al conto economico e/o al rendiconto 

finanziario, devono essere comparabili. La comparabilità dei bilanci, assieme alla continuità di applicazione 

dei criteri di valutazione nel tempo, è essenziale per poter confrontare due o più esercizi e determinare, di 

conseguenza, l’andamento aziendale. 

Con riferimento a tale principio si rappresenta che nel corso dell’esercizio 2023 si è proceduto ad effettuare 

una revisione di  contributi accordi/ convenzioni / DDG di finanziamento non riconducibile alle tipologie 
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di finanziamento  ordinario; e identificandone i costi riconducibili a ciascuna “commessa” al fine di 

assicurare il rispetto della competenza e della correlazione costi/ricavi; per effetto di tale ricognizione si è 

proceduto a rilevare  per intero il contributo e  contestualmente il  ricavo nella voce  procedendo a iscrivere 

nella voce “risconti passivi”, la quota di contributi non utilizzata;  ciò ha comportato una diversa 

rappresentazione dei fatti amministrativi in quanto  negli esercizi precedenti le quote di contributo incassate 

venivano allocati nella voce “ “debiti per anticipi su progetti”  e stornati a ricavo solo al momento della 

rendicontazione . Residuano nella voce “debiti per anticipi su progetti”   debiti residuali  per progetti sui 

quali sono in corso approfondimenti  

Tale  modifica non ha in alcun modo comportato effetti sul risultato economico. 

Altre informazioni di carattere generale, relative alla conversione dei valori 

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate conversioni di voci di bilancio espresse all’origine in  

moneta diversa dall’Euro 
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3. CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA REDAZIONE DEL 

BILANCIO D’ESERCIZIO  

Il bilancio di esercizio è lo strumento di informazione patrimoniale, finanziaria ed economica dell’ Agenzia; affinché 

possa svolgere tale funzione, il bilancio è stato redatto con chiarezza, così da rappresentare in modo veritiero e 

corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’agenzia e il risultato economico dell’esercizio. 

Le caratteristiche sopra menzionate sono state assicurate, laddove necessario, dall’inserimento di informazioni 

complementari. Se vi è stata deroga alle disposizioni di legge, essa è stata motivata e ne sono stati esplicitati gli effetti 

sulla situazione patrimoniale, finanziaria ed economica dell’azienda nella presente nota integrativa.  

 La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai principi di prudenza e competenza, tenendo 

conto della funzione economica dell’elemento attivo e passivo considerato e nella prospettiva della continuazione 

dell’attività. 

 L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti 

le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e 

utili da non riconoscere in quanto non realizzati. 

 In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 

contabilmente e attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 

concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

In particolare:  

- la valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività e 

tenendo conto della funzione economica di ciascuno degli elementi dell'attivo e del passivo;  

- i proventi e gli oneri sono stati considerati secondo il principio della competenza, indipendentemente dalla data 

dell'incasso o del pagamento;  

- i rischi e le perdite di competenza dell'esercizio sono stati considerati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo;  

- gli utili sono stati inclusi soltanto se realizzati alla data di chiusura dell'esercizio secondo il principio della 

competenza;  

- per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente 

dell'esercizio precedente, nel rispetto delle disposizioni dell'art. 2423-ter, c.c.;  

- gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente.  
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Non sono state  raggruppate le voci precedute dai numeri arabi;  le voci precedute da lettere, numeri arabi e romani 

che risultano con contenuto zero nel precedente e nel corrente esercizio  non sono state omesse  

Si precisa inoltre che:  

- ai sensi del disposto dell'art. 2423-ter del codice civile, nella redazione del bilancio, sono stati utilizzati gli schemi 

previsti dall'art. 2424 del codice civile per lo Stato Patrimoniale e dall'art. 2425 del codice civile per il Conto 

Economico. Tali schemi sono in grado di fornire informazioni sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale e finanziaria nonché del risultato economico. L’applicazione dello schema di 

bilancio secondo gli artt. 2424 e 2425 del C.C. per la prima volta nel 2018 ha comportato la riclassificazione delle 

poste di bilancio 2017 redatto secondo lo schema previsto nel DM 11/2/2002 previsto per le aziende sanitarie e 

ospedaliere;  

 I criteri di valutazione adottati sono sintetizzati nella tabella che segue: 

Posta di bilancio Criterio di valutazione 

Immobilizzazioni  

immateriali 

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi accessori e 

l’IVA in quanto non detraibile. e sono sistematicamente ammortizzate in 

funzione della loro residua possibilità di utilizzazione e tenendo conto delle 

prescrizioni contenute nel punto 5) dell'art. 2426 del codice civile. 

Sono esposte in bilancio al netto degli ammortamenti effettuati nel corso 

degli esercizi. 

L’iscrizione tra le immobilizzazioni dei costi di impianto e di ampliamento, 

di ricerca e sviluppo avviene con il consenso del Collegio dei Revisiori 

Immobilizzazioni 

materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi accessori e 

l’IVA in quanto non detraibile. Sono esposte in bilancio al netto dei relativi 

fondi di ammortamento. 

I costi di manutenzione e riparazione che non rivestono carattere 

incrementativo del valore e/o della funzionalità dei beni sono addebitati al 

conto economico dell’esercizio in cui sono sostenuti.  

Le spese di manutenzione e riparazione aventi natura incrementativa sono 

imputate all’attivo patrimoniale e, successivamente, ammortizzate. Le 
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Titoli Non vi sono titoli in portafoglio;  qualora presenti ne è prevista l’iscrizione 

al minor valore tra il prezzo d’acquisto e quanto è possibile realizzare sulla 

base dell’andamento del mercato 

 

immobilizzazioni che, alla fine dell’esercizio, presentano un valore 

durevolmente inferiore rispetto al residuo costo da ammortizzare vengono 

iscritte a tale minor valore. Questo non viene mantenuto se negli esercizi 

successivi vengono meno le ragioni della svalutazione effettuata. 

Le immobilizzazioni materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni 

esercizio a quote costanti secondo tassi commisurati alla loro residua 

possibilità di utilizzo e tenendo conto anche dell'usura fisica del bene; per il 

primo anno di entrata in funzione dei cespiti  ci si avvale della facoltà 

consentita dal  Principio contabile OIC 16 di ridurre le aliquote di 

ammortamento  del 50%  qualora  la quota d’ammortamento ottenuta non 

si discosta significativamente dalla quota calcolata a partire dal momento in 

cui il cespite è disponibile e pronto per l’uso”   

Le immobilizzazioni di valore unitario inferiore a € 516,46 sono stati iscritte 

nell'attivo dello stato patrimoniale e ammortizzate in unica soluzione. 

Gli ammortamenti, per i beni soggetti a collaudo, decorrono dal momento 

del collaudo. 

Le immobilizzazioni materiali detenute in base a contratti di leasing 

finanziario vengono contabilizzate secondo quanto previsto dalla vigente 

normativa italiana, la quale prevede l’addebito a conto economico per 

competenza dei canoni, l’indicazione dell’impegno per canoni a scadere nei 

conti d’ordine e l’inserimento del cespite tra le immobilizzazioni solo all’atto 

del riscatto. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati effettuati acquisti mediante contratti 

di leasing finanziario. 
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Partecipazioni L’Agenzia non possiede  partecipazioni;  qualora presenti ne è prevista 

l’iscrizione secondo il criterio del  costo di acquisto o di sottoscrizione, 

eventualmente rettificato per riflettere perdite permanenti di valore. Tale 

minor valore non verrà mantenuto negli esercizi successivi qualora vengano 

meno le ragioni della svalutazione effettuata., 

alternativamente può l'applicarsi il metodo del patrimonio netto. 

Rimanenze Sono iscritte al minore tra costo di acquisto o di produzione e valore 

desumibile dall’andamento del mercato. Per i beni fungibili,  in particolare, 

per i beni sanitari e non sanitari le rimanenze sono state valorizzate al costo 

calcolato con il metodo del costo medio. 

Crediti Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L’adeguamento del valore 

nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante 

apposito fondo di svalutazione al fine di tener conto dei rischi di 

inesigibilità correlati all’anzianità del credito. 

Tutti i crediti iscritti nel bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2023 

rappresentano effettive obbligazioni di terzi, in presenza di un titolo al 

credito, ovvero sono originati da proventi e da ricavi relativi ad operazioni 

della gestione caratteristica di natura istituzionale e commerciale. 

Disponibilità liquide Sono iscritte in bilancio al loro valore nominale. 

Ratei e risconti Sono determinati in proporzione al periodo temporale di competenza del 

costo o del ricavo comune a due o più esercizi.  

Accoglie, altresi, i contributi finalizzati  che, nel rispetto del principio 

contabile della competenza economica e della correlazione per i quali non 

si è ancora realizzato il  sostenimento di costi. 

Inoltre nell’ambito di tale aggregato sono iscritti i contributi destinati ad 

investimento  ricevuti negli esercizi nei quali è avvenuta l’ assegnazione e 

non ancora utilizzati o che ancora non hanno esaurito il loro ciclo di 

ammortamento. 
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Patrimonio netto 

 

Il Fondo di dotazione iniziale è costituito dalla differenza tra l’attivo 

patrimoniale ed il passivo patrimoniale iscritta in sede di determinazione dei 

saldi di ciascuna voce del  primo bilancio di costituzione 

Fondi per rischi e 

oneri 

I fondi per rischi e oneri sono costituiti per fronteggiare passività di 

esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio sono 

indeterminati o l’ammontare o la data di sopravvenienza 

TFR Rappresenta l’effettivo debito maturato, in conformità alla legge e ai 

contratti vigenti. Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità 

maturate alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed 

è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere nell’ipotesi di cessazione 

del rapporto di lavoro in tale data.  

Si rileva che, in base alla vigente normativa, le somme relative al TFR sono 

versate mensilmente all’Inps ex Gestione INPDAP e, all’atto della 

cessazione del servizio del lavoratore, vengono liquidate direttamente 

dall’Ente previdenziale. 

Per alcune categorie di dipendenti (a tempo determinato) assunti con un 

contratto assoggettato a contribuzione INPS, il fondo in oggetto, calcolato 

in conformità alle disposizioni vigenti, comprende le indennità da 

corrispondere al personale dipendente alla cessazione del rapporto. 

Debiti Sono rilevati al loro valore nominale e sono comprensivi delle  fatture da 

ricevere ed oneri da liquidare, con l’esclusione delle note di credito da 

ricevere. Non sono previste compensazioni tra posizioni di debito e di 

credito. 

Ricavi e costi Sono rilevati secondo i principi della prudenza e della competenza 

economica, anche mediante l’iscrizione dei relativi ratei e risconti. 

Il principio della competenza economica prevede che l’effetto delle 

operazioni e degli altri eventi debba essere rilevato contabilmente ed 

attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non 

a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e 

pagamenti).  
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La determinazione del risultato di esercizio implica un procedimento di 

identificazione, di misurazione e di correlazione di ricavi e costi.  

I ricavi, proventi, costi ed oneri, oltre al rispetto del principio della 

competenza economica, sono determinati nel rispetto della prudenza al 

netto degli sconti e abbuoni connessi con le prestazioni effettuate. 

In particolare per i ricavi di assegnazione istituzionale erogati da parte della 

Regione o da altri enti pubblici si fa riferimento alla comunicazione di 

assegnazione mentre i ricavi per prestazioni sono contabilizzati 

nell’esercizio in cui le prestazioni sono rese. Quanto alle lavorazioni in corso 

per commesse di durata superiore all’anno o comunque a cavallo tra due 

esercizi, la valorizzazione può essere effettuata sulla base dei corrispettivi 

contrattuali maturati con ragionevole certezza. 

Imposte sul reddito Sono determinate secondo le norme e le aliquote vigenti. 
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4. DATI RELATIVI AL PERSONALE 
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STATO PATRIMOIALE 

 

5. MOVIMENTAZIONE DEI CONTI PATRIMONIALI 

A) CREDITI VS SOCI: 

Tale voce non è valorizzata in quanto non applicabile ad ARPA Sicilia. 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

.L’applicativo di gestione dell’area cespiti è integrato con l’applicativo della contabilità generale e consente la 

determinazione dei fondi ammortamento parametrizzati secondo i criteri stabiliti dal codice civile, consente 

altresì di tracciare i cespiti acquisiti con la collelata fonte di finaziamento   

Nella tabella sottosegnata è esposto il valore degli investimenti realizzati nel corso dell’ esercizio 2023 con 

evidenza della fonte di finanziamento e la categoria di cespite 

 

 

 

Sono starti realizzati investimenti per un valore complessivo di 2.703.651 di cui  € 1.620.835 attingendo a specifiche 

fondi di finanziamento riconducibili a d accordi / convenzioni stipulate con specifici Enti di Ricerca  

€ 1.303.885 Accordo operativo ex art. 15 della L. n. 241/1990 tra Arpa Calabria e Istituto Superiore di Sanità per la 

realizzazione dei sub investimenti del Programma “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima” Piano 
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Nazionale per gli investimenti complementari (PNC). Linea di investimento: “Rafforzamento 

complessivo delle strutture e dei servizi di SNPS-SNPA a livello nazionale, regionale e locale, 

migliorando le infrastrutture, le capacità umane e tecnologiche e la ricerca applicata; 

€   10.968   Programma di cooperazione INTERREG V-A Italia-Malta Progetto Corallo+Sl Capitalization project 

for Smaller Islands, Natural Parks and Marine Protected Areas; 

€  22.433  DDG RINDEC 2018-0000156 del 16 novembre 2018: “Programma di promozione di attività di ricerca e 

di sperimentazione tecnico-scientifica, nonché di coordinamento dell’attività di raccolta, di elaborazione 

e di diffusione dei dati al fine di approfondire i rischi connessi all’esposizione a campi elettromagnetici 

a bassa e alta frequenza” 

€ ….5.752  Progetto “BEYOND CALYPSO” D.R.A. n. 192 /A7 DRP del 24/03/2023 relativo al contratto di 

sovvenzione tra l’Autorità di Gestione del Programma INTERREG V-A Italia-Malta e l’Università degli 

Studi di Palermo; 

€ 253.467   DDG. n. 60/2018 – Progetto “Sistema di rilevamento regionale della qualità dell’aria della Regione Sicilia” 

di cui al DDG Dipartimento. dell’Ambiente n. 1299 del 21/12/2015 (DDG Arpa n. 93 del 19/02/2016) 

CUP E63J15000410001 CIG: 6779359805 – Caronte SA_1_18138. Presa d’atto DDG del Dipartimento 

Regionale dell’Ambiente n. 1161 del 20/12/2017 di approvazione del quadro economico del progetto; 

€  1.107.146 Investimenti finanziati con risorse proprie per fronteggiare acquisti urgenti non procrastinabili  ed 

indispensabili per garantire la funzionalità dell’ Agenzia 
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B.I) Immobilizzazioni immateriali: 
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Diritti di brevetto e  diritto di utilizzazione delle opere d'ingegno 

Sono iscritte in tale voce i costi delle licenze d’uso dei software applicativi acquisite in proprietà valorizzati al prezzo 

di acquisto e compresi i costi accessori (installazione, formazione, ecc.), nonché dell’I.V.A. non detraibile. Tali beni 

sono specificamente identificati, valutabili singolarmente e separabili dal complesso dei beni dell’Agenzia. Non 

comprendono, invece, i software di base installati sulle apparecchiature scientifico-sanitarie e sui personal computer 

che rappresentano una pertinenza degli stessi in funzione della stretta complementarità economica e funzionale e 

assieme ai quali sono capitalizzati.  

Gli ammortamenti sono stati calcolati in conto applicando l’aliquota del 20%.  

Altre immobilizzazioni immateriali  

Le immobilizzazioni immateriali sono rappresentate prevalentemente dalle “Migliorie su beni di terzi” e dagli “Oneri 

pluriennali Roosevelt”.  

Le migliorie apportate a beni immobili di terzi sono ammortizzate nel più breve periodo tra quelle in cui le migliorie 

stesse possono essere utilizzate e quello di durata residua del contratto.  

Gli “Oneri pluriennali Roosevelt” si riferiscono a vari costi sostenuti (rilievi DOCFA, valutazione VINCA, varie 

manutenzioni, ristrutturazione rete dati, valutazioni geologiche, stesura progetto esecutivo, rendering progetto 

sistemazione aree esterne, ristrutturazione parziale edificio ex Ciapi, etc) nell’ambito del più ampio progetto per la 

riqualificazione edilizia ed il recupero energetico riguardanti l’area demaniale marittima e gli immobili del complesso 

denominato Roosevelt sito in località Addaura (Palermo) consegnato ad ARPA Sicilia da Assessorato Regionale del 

Territorio e dell’Ambiente – Dipartimento dell’Ambiente con verbale di consegna n. 7 del 27/3/2018 concesso in 

utilizzo gratuito ventennale come da Atto di disponibilità esclusiva prot. Assessorato Regionale Territorio Ambiente  

(ARTA)  n. 45875 del 18/7/2018. La concessione in parola, su richiesta dell’Agenzia, è stata ulteriormente prorogata 

di 20 anni come da nota prot.n. 49136 del 25/8/2020 dell’’ Assessorato Regionale Territorio Ambiente  (ARTA)   

assunta al protocollo dell’Agenzia al n. 41231 del 26/8/2020  

Nel corso dell’  esercizio 2023 sono stati sostenuti ulteriori costi  per  € 34.630 per  Servizio di ingegneria ed 

architettura per supporto alla revisione economica ed adeguamento prezzi della sezione architettonica ed edilizia del 
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progetto esecutivo degli interventi di riqualificazione energetica dei padiglioni Matteotti, Tresca e collegamento al 

Buozzi del complesso Roosevelt località Addaura in concessione all'ARPA" 

L’ammortamento degli oneri suddetti ha pertanto tenuto conto della durata (quarantennale) della concessione. 

.
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B.II) Immobilizzazioni materiali 
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Sono esposte in bilancio al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi 

B. II.1) Terreni e fabbricati (strumentali e non strumentali) 

Il valore dei fabbricati esposto in tabella si riferisce agli immobili sede dei Dipartimenti provinciali transitati 

all’ARPA dalle A.S.P. (ex. ASL) a seguito di approvazione da parte della Giunta regionale, con deliberazione n. 62 

del 13 febbraio 2006, del piano di assegnazione dei beni immobili tra le aziende sanitarie locali ed ARPA-Sicilia, di 

cui il Presidente della Regione Siciliana ha preso atto con decreto presidenziale n. 244/serv. 4-S.G. dell’11 maggio 

2006, pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 31 del 23 giugno 2006, parte 1^. 

Il valore dei fabbricati è stato iscritto in base a perizia di stima effettuata dall’Agenzia del Territorio al fine della 

valorizzazione dei fabbricati tra i cespiti dell’Agenzia. Sono stati, inoltre, capitalizzati i costi di alcune manutenzioni 

straordinarie. 

Nel corso dell’ esercizio 2023 sono stati sostenuti ulteriori costi  per  € 91.520 manutenzione straordinaria della 

copertura a falde dell’immobile sito a Enna in via Messina 106, sede di Arpa Sicilia di Enna e del Laboratorio di 

Sanità Pubblica. 

Nella tabella che segue sono riportate alcune indicazioni sintetiche sugli attuali immobili di ARPA 
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B. II.2) Impianti e macchinari 

La voce impianti e macchinari generici si riferisce alle immobilizzazioni relative a sistemi e impianti con funzioni 

generali installati nei fabbricati di proprietà o di terzi utilizzati dall’Agenzia, funzionalmente collegati ma con 

funzione economica distinta e separata (impianti di riscaldamento e condizionamento, di telefonia, di 

comunicazione, sicurezza antincendio, ecc.).  

Nell’esercizio 2020, al fine di rendere più coerente il piano dei conti aziendale allo schema di classificazione di cui 

all’art. 2424 del C.C., si è creata una categoria unica “Impianti e macchinari” con ammortamento al 15% dove sono 
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confluiti gli acquisti a partire dal 2020. Le precedenti categorie contabili rimarranno fino alla conclusione del 

periodo di ammortamento. 

Nel corso dell’esercizio 2023 non si proceduto ad incrementare gli acquisti di tale categoria di cespiti. 

 

B. II.3) Attrezzature scientifiche e di laboratorio 

I valori esposti nella  categoria si riferiscono all’ acquisto di apparecchiature scientifiche riconducibili all’attività di 

monitoraggio ambientale e alle attrezzature destinate ai laboratori Strutture Territoriali. 

Nell’esercizio 2020, anche per questa categoria, al fine di rendere più coerente il piano dei conti aziendale allo 

schema di classificazione di cui all’art. 2424 del C.C., si è creata una categoria unica “Attrezzature” con 

ammortamento al 15% dove sono confluiti gli acquisti dal 2020. Le precedenti categorie contabili “Attrezzature 

sanitarie e scientifiche” e “Apparecchiature da laboratorio” rimarranno fino alla conclusione del periodo di 

ammortamento. 

Nel corso dell’ esercizio 2023  sono stati effettuati investimenti nell’ambito delle attrezzature sanitarie per €  

1.961.673 a valere su specifici finanziamenti meglio dettagliati nella tabella sottosegnata 
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B. II. 4) Mobili e arredi 

Nel corso dell’ esercizio 2023 sono stati effettuati investimenti nell’ambito della categoria “mobili e arredi”  per €  

80.591 ; si tratta cespiti  destinati  sia ad uso degli uffici sia per i laboratori dei strutture territoriali.  

 

B. II.5) Automezzi/Autovetture/Mezzi nautici 

Il conto riporta il valore degli automezzi, ripartiti tra autoveicoli, automezzi e natanti.  

 

L’Agenzia detiene le seguenti imbarcazioni: 

- motonave Teti acquisita nel 2005, con la quale sono state avviate le prime attività di monitoraggio; 

- motonave Galatea acquistata e completata nel 2009 con fondi della comunità europea per l’adeguamento 

delle attività marino costiere  in ottemperanza alle disposizioni normative comunitarie ed europee  nazionale 

e alle direttive comunitarie sulla protezione delle acque, (DL.gs 152/2006 e la successiva normativa tecnica 

attuativa). 

 

B. II.6) Altri beni 

Il conto accoglie la categoria residuale dei beni materiali non inseribili nelle altre categorie.  
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B. II. 7) Immobilizzazioni in corso 

 

● € 5.253.784  sono riconducibili  al progetto per la realizzazione ed adeguamento della rete di monitoraggio 

della qualità dell’aria – PO-FESR Sicilia 2007/2013 – Piano di Azione e Coesione (PAC). Tale progetto di 

cui ai DDG n. 116 del 17/3/2017 e n.354 del 30/8/2017, comporta l’installazione di centraline di 

rilevazione in tutto il territorio della regione Sicilia. 

● € 68.515 sono invece riconducibili a Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) dell'intervento di 

Implementazione dei laboratori ARPA Sicilia - HEALTHY PLANET CENTER presso il padiglione 

Amendola del Complesso Roosevelt. nell’ambito dei fondi assegnati nell’ambito del Piano Nazionale 

Complementare (PNC ) DDG  67 DEL 28.02.2023  

o Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate rivalutazioni di immobilizzazioni materiali e/o 

immateriali. 

o Nel corso dell’esercizio non si sono capitalizzati oneri finanziari. 
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o Non vi sono gravami. sulle immobilizzazioni dell’Agenzia quali ipoteche, privilegi, pegni, 

pignoramenti ecc. 

o Sulle immobilizzazioni iscritte in bilancio non ci   sono in corso contenziosi  con altri enti pubblici 

o con soggetti privati. 

 

B.III) Immobilizzazioni finanziarie 

L’ Agenzia non detiene  partecipazioni direttamente o indirettamente nelle amministrazioni pubbliche  o altri titoli  

finanziari 

 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

C.I)  Rimanenze 

C.I.1)  Materie prime, sussidiarie e di consumo 

In questa voce sono registrati i beni risultanti dalla contabilità di magazzino, necessari per il normale svolgimento 

dell’attività agenziale finalizzata all’erogazione di servizi. I relativi costi di acquisto sono stati esposti al netto di resi, 

sconti commerciali, abbuoni. 

Nel corso dell’esercizio  non vi sono stati rilevanti cambiamenti nella classificazione delle voci; 

Il metodo di valutazione è quello del costo medio. 

 

Dalle attestazioni rese dai responsabili delle sedi territoriali di Catania, Palermo, Ragusa e Siracusa  si riscontra che 

la rilevazione è stata effettuata sulla base dell’inventario fisico al 31.12.2023 effettuato presso i magazzini centrali e  
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i magazzini  dei Dipartimenti Area laboratoristica delle sedi di Palermo, Catania, Siracusa e Ragusa.  ( a) nota prot. 

n. 14898/2024 del 20/03/2024 UOC RG-L3; b) nota prot. n. 14992/2024 del 20/03/24 UOC PA L2; c) nota prot. 

n. 15458/2024 del 22/03/2024 UOC SR  L4;  d) nota prot. n. 15700/2024 del 25/03/2024  U.O.C CT L1); 

Gli esiti di tutti i movimenti fisici al 31.12.2023 sono stati allineati ai dati censiti e rilevati nel sottosistema 

informatico di gestione dei magazzini Le stampe e i file, per singola tipologia merceologica, sono nella disponibilità 

della U.O.C. riferimento al fine di renderla fruibile in caso di eventuali verifiche. 

Si riporta il dettaglio per CdC delle giacenze 
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C.II) Crediti 

In questa classe sono iscritti i crediti di qualsiasi natura, compresi quelli di natura commerciale, nel momento in cui 

è avvenuta l’operazione che li ha generati. I crediti sono stati valutati al loro valore di presunto realizzo che 

corrisponde alla differenza tra il valore nominale dei crediti e le rettifiche iscritte al fondo svalutazione crediti, 

iscritte in contabilità generale,  a diretta diminuzione delle voci attive cui si riferiscono.  

L'ammontare di questi fondi rettificativi è commisurato all'entità dei rischi relativi a specifici crediti "in sofferenza".  

● Tra i crediti non vi sono importi con scadenza superiore a 5 anni.  

● Non sono presenti crediti espressi all’origine in moneta diversa da quella avente corso legale nello Stato 

italiano. 

 

C.II.1) Crediti vs clienti 

Nell’ambito della voce C.II.1) Crediti vs clienti sono allocati i crediti verso Enti pubblici, Comuni, Aziende Sanitarie, 

altri Enti pubblici regionali ed extra Regione 

Sono così dettagliati: 
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Tutti i crediti iscritti nel bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2023 rappresentano effettive obbligazioni di terzi, in 

presenza di un titolo al credito, ovvero sono originati da proventi e da ricavi relativi ad operazioni della gestione 

caratteristica di natura istituzionale e commerciale. L’ammontare più consistente delle posizioni di credito iscritte a 

bilancio al 31 dicembre 2023 è vantato nei confronti: . di Enti Pubblici, in relazione ai quali non può presumersi un 

rischio d’insolvenza; .di soggetti privati, in relazione alla cui esigibilità l’iscrizione a bilancio è avvenuta in relazione 

al presumibile valore di realizzo. 

Il consistente incremento dei crediti rispetto all’ esercizio precedente è da ricondurre alla iscrizione di crediti vantati 

nei confronti di Enti pubblici riconducibili alla sottoscrizione di accordi operativi e convenzioni  sottoscritti ex art 

15 del D.Lg. 241/ 1990 che negli anni precedenti venivano iscritti solo per pe quote incassate, si è proceduto 

pertanto, ad effettuare una ricognizione dei suddetti accordi procedendo  a rilevare l’intero credito residuo 

provvedendo, nel contempo a imputare a conto economico soltanto la quota utilizzata del contributo, in 

ottemperanza al principio di competenza e di correlazione, sospendendo dall’ esercizio la quota ancora da utilizzare 

mediante la tecnica dei risconti passivi. 

Di seguito si espongono i crediti di maggiore  significatività: 

 

Di seguito il dettaglio dei crediti al 31.12.2023  distinto per categoria: 
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C.II.1) 
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Movimentazione del Fondo Svalutazione Crediti: 



     

34 

In atto residua un fondo pari a 298.590  riferibile a poste di formazione 2020 – 2021   che presentavano una 

situazione d’inesigibilità, o  erano  riferibili  a partite scadute e non incassate  prive di supporto documentale e che 

pertanto sono state svalutate  mediante accantonamenti  riferibili alle singole posizioni creditorie. 

Nel corso del 2023 non sono state effettuate ulteriori svalutazioni di crediti iscritti nell’attivo circolante. 

Gli utilizzi del fondo svalutazione crediti afferiscono, invece ai seguenti fatti gestionali: 

● Accordo transattivo con la parziale rinuncia di parte del credito pari a € 5.397, con la Società Energia 

Ambiente s.r.l. in liquidazione – DDG 96 del 25.03.2024; 

 

 

 

C.II.4) Crediti vs controllanti 

 

Movimentazione dei Crediti verso controllanti 
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Si riscontra un consistente incremento di crediti verso Regione  pari a € 23.371.370 in valore assoluto  riconducibili 

alle seguenti  motivi: 

● Minore incidenza  % degli incassi sui contributi  assegnati dall’Assessorato della Salute che nell’ esercizio 

2022 sono stati integralmente incassati nell’ esercizio  di formazione ( 2022), mentre per l’ esercizio 2023 

gli incassi nel medesimo esercizio di formazione a valere sui  crediti sul FSR 2023 sono stati incassati per 

una quota pari al 30,48%   

 

● Si è proceduto, altresì, a ricostruire il saldo residuo da incassare relativo al  Finanziamento “Sistema di 

Qualità dell' Aria” di cui al  - D.D.G. n.1161/2017  -del  Dipartimento dell' Ambiente  rilevando per  intero 

il valore assegnato  che al netto delle quote incassate |espone un valore pari a € 4.900.698  ritenendo che  il 

suddetto D.D.G.   possa , ritenersi, ritenersi  titolo idoneo all’ iscrizione del credito, in quanto nel medesimo 

D.D.G.  è presente la ragione del credito  (“Spese per la gestione delle reti e delle unità mobili di rilevamento 

dell’inquinamento), l'individuazione del debitore (Regione Siciliana), la quantificazione delle somme 

finanziate.; 

Alla luce di quanto sopra rappresentato i crediti esposti  al 31.12.2023  alla voce C.II.4) Crediti vs controllanti 

sono i seguenti  
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Riguardo ai crediti vs. Regione per gli indicati importi di € 13.467.823 e € 2.952.849, si fa rinvio alla sezione 

riguardante i fondi integrativi del passivo. 

 C.II.5 bis) Crediti tributari 

Si espone il dettaglio della voce C.II.5 bis) Crediti tributari :. 

 

C.II.5 quater) Crediti  verso Altri 

Tali crediti sono rappresentati nella tabella seguente: 
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Nell’aggregato Crediti verso altri trovano allocazione i crediti per aconto Inail derivante dalla dichiarazione  

€ 68886    credito vs INAIL   per acconti anno 2024 . ; 

€  17.033  Anticipi a dipendenti per missioni ; 

€   38.687 crediti diversi 1 

€ 140.956 anticipi erogati a Partner del progetto  Programma di cooperazione transfrontaliera ITALIA TUNISIA 

2014-2020'  - DDG 758/21 della Presidenza – Dipartimento Programmazione – Servizio V 

€  9.000  Depositi  cauzioni  

C.III) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni: non valorizzato 

L’ Agenzia non detiene  attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni   

C.IV) Disponibilità liquide 

 

C.IV.1) Depositi bancari e postali 

Nell’ambito delle disponibilità liquide, dal riscontro delle disponibilità di cassa e il quadro di raccordo prodotto dal 

Cassiere Banca Intesa San Paolo per il periodo 01.01.2023 – 31.12.2023 si è rilevato un perfetto allineamento dei 

valori riscontrati tra  il giornale di cassa e i dati comunicati dal ‘ Istituto cassiere 

 

C.IV.3) Denaro e valori in cassa 
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I saldi rappresentano le disponibilità in contanti delle casse economali al 31/12/2022 della Direzione Generale, ST 

di Palermo, ST di Siracusa nonché valori bollati in deposito: 

 

Sulle disponibilità liquide dell’Agenzia non  vi sono gravami quali pignoramenti  

Le disponibilità liquide non comprendono fondi vincolati 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI  
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PASSIVITA’ 

A) PATRIMONIO NETTO 

Il Patrimonio Netto risulta così composto: 

 

Dall’esercizio 2018, per effetto della diversa impostazione del bilancio redatto secondo lo schema indicato nel 

Codice Civile ex artt. 2424 e 2425, sono state valorizzate solo le voci che, data la natura  giuridica dell’ Agenzia, 

sono effettivamente ad essa riferibili (A I, A VIII, A IX). 

A.I) Fondo di dotazione (Capitale Sociale) 

E’ l’insieme dei mezzi finanziari o patrimoniali destinati al finanziamento della gestione dell’Agenzia. Il fondo di 

dotazione è costituito dalla differenza tra le attività e passività evidenziate in sede di apertura dello stato patrimoniale 

iniziale.  
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A.VIII) Utili (perdite) portati a nuovo 

Esprime la quota di utili e/o di perdite realizzati in esercizi pregressi e destinata alla copertura di perdite di esercizio 

portate a nuovo, agli investimenti ed alla incentivazione del personale. In questa voce sono esposti i risultati di 

esercizio conseguiti dall’Agenzia a decorrere  dall’esercizio  2003. 

Si riporta la composizione della  voce A) VIII “ utili portati a nuovo esposta  nello stato patrimoniale 

Nell’ambito dei valori iscritti nello stato patrimoniale  nell’ aggregato  utili portati a nuovo pari a €  49.045.825 sono 

ricompresi utili portati a nuovo anche di formazione 2016 ed ante  per  €  5.685.875,00 non riconducibili a 

finanziamento a valere sul FSR che decorre dall’ esercizio 2016 per effetto della Legge Regionale n. 9/2015, art 58, 

comma 2,  anche a seguito del transito del  personale dalle ex UU.SS.LL all’  Agenzia; 

 

Con Decreto del Direttore Generale n. 85 del 9 marzo 2007 le riserve disponibili dopo la copertura della perdita 

2004 sono state destinate alle finalità del comma 1 dell’articolo 29 della L.R. 2/2002 . 

La copertura della perdita d’esercizio 2015 è stata effettuata in base a quanto stabilito nel DDG n.77 del 20/2/2017 

di adozione del bilancio di esercizio anno 2015.. 

 



     

41 

A.IX) Utile (perdita) dell’esercizio 

In questa voce viene evidenziato il risultato netto dell’esercizio emergente dalla differenza tra costi e ricavi imputati 

per competenza nel conto economico dell’anno 2023 secondo i principi contabili che regolano ed indirizzano il 

sistema di contabilità economico-patrimoniale. L’utile 2022 sarà girato a “Utili a nuovo”.  

 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

I fondi per rischi e oneri sono costituiti da accantonamenti effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di natura 

determinata e di esistenza certa o probabile, che alla data di chiusura dell’esercizio sono però indeterminati 

nell’ammontare e/o nella data di sopravvenienza, 

B.4) Altri 

 

Nell’ambito di tale aggregato è ricompresi: 

● Fondo per rischi da cause civili: accoglie tutte le passività potenziali derivanti dall’ eventuale 

riconoscimento di indennizzi e/o risarcimenti relativi a cause civili promosse da terzi nei confronti 

dell’Agenzia   monitorate e analiticamente individuabili sulla base di apposito elenco analitico alimentato 

dal Servizio Legale; si tratta  di fondi  destinati a coprire perdite o debiti di natura determinata, di esistenza 
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certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati o l’ammontare o la data 

di sopravvenienza.  

La valutazione del fondo rischi su liti, arbitraggi e risarcimenti ed il conseguente accantonamento è operata 

in relazione alle componenti del rischio misurate rispetto sia ad eventi potenziali sia ad eventi occorsi. 

La stima per comprende sia le riduzioni determinate dalla chiusura delle cause, sia le nuove cause sorte 

nell‘esercizio. 

Nell’ esercizio 2023 non sé proceduto ad effettuare ulteriori accantonamenti, per rischi derivanti da cause 

legali ritenendo il fondo esistente pari a € 2.645.709 congruo per  coprire le perdite  riconducibili al rischio 

di soccombenza. 

● Premialità per la  Direzione Strategica  per € 237.428 di cui € 40.996 per l’esercizio 2023; 

●  Fondi incentivi funzioni tecniche derivanti dall’entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016 che prevede la 

liquidazione di incentivi al personale dipendente  per le funzioni tecniche relative all’ esecuzione dei contratti 

a partire dalle procedure attivate dall’entrata in vigore del medesimo D.Lgs; per € 618.721 ( nota U.O.C. A3 

Appalti e Forniture n. 15658 del 25.03.2024) di cui 161.154 per le procedure avviate nell’esercizio 2023; 

● Fondi accantonamenti per rinnovi contrattuali del personale dipendente: sono ricompresi gli 

accantonamenti effettuati per  i rinnovi contrattuali del personale dipendente; al 31.12.2023 il valore del 

suddetto fondo pari a € 1.907.508  di cui  771.630  accantonati nell’ esercizio corrente comprensivo di 

oneri ed irap a carico Ente ;  

● Nell’ambito dell’aggregato B.4 ) FONDI PER RISCHI ED ONERI residuano accantonati € 913.583 

riconducibili a  competenze maturate negli  2022 ed ante; tale tipologia di costi, a decorrere dall’ esercizio 

2023, in base all’OIC 12  e OIC 19. Sono state valorizzate nei conti accesi ai costi del personale riepilogati 

alla voce  B9 “ COSTI PER IL PERSONALE” tutte le quote maturate ancorchè non corrisposte al lordo 

delle ritenute per imposte ed oneri sociali ; sono state altresi riepilogate alla medesima voce anche gli oneri 

a carico dall’ Agenzia da corrispondere ai vari enti previdenziali ed assicurativi  

Si comprendono in questa voce anche gli oneri sociali afferenti  i premi produttività e tutte le indennità 

aggiuntive maturate e non pagate e tutte le indennità dovute e maturate nel periodo di competenza e 
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epilogando,  conseguentemente, ( OIC 19) i correlati debiti maturati nella voce D 14 “DEBITI VERSO 

ALTRI”  

●  Fondo per retribuzione variabile accessoria per personale in comando di  € 337.947  determinati 

sulla base degli accordi in sede di contrattazione decentrata comprensivi degli oneri sociali e dell’ irap 

maturati negli anni 2022 ed ante.  

 

● In tale aggregato sono ricompresi “Altri Fondi” per un valore pari a € 3.651.338  ove sono accantonati  gli 

oneri maturati a favore delle  Aziende Sanitarie Provinciali di  TP, SR, e RG, EN, CL per l’ uso degli immobili 

ove hanno sede le  strutture territoriali dell’ Agenzia  

**** 

Si fa inoltre presente quanto appresso. 

Come noto, la legge di stabilità regionale n. 2/2023, art.4, comma 1, ha modificato l’art. 90, comma 10 L.R. n. 

6/2001, introducendo rilevanti modifiche al sistema di finanziamento di ARPA SICILIA: è stato infatti disposto 

che, “nelle more della valorizzazione dei LEPTA, di cui al comma 1 dell'art. 9 della citata legge n. 132/2016, al fine di garantire 

l'autonomia amministrativa e contabile, per il funzionamento, per le spese correnti e per gli investimenti è assegnato all'ARPA Sicilia:  

a) un contributo annuale di funzionamento indistinto di 7.000 migliaia di euro (Missione 9, Programma 8, capitolo 443308);  

b) un contributo annuale per il triennio 2023-2025 a valere sul fondo sanitario regionale per il perseguimento degli obiettivi di 

prevenzione primaria correlati ai determinanti ambientali e climatici associati direttamente e indirettamente alla prevenzione e al 

controllo dei rischi sanitari correlati all'erogazione dei LEA e al finanziamento dei costi per prestazioni che abbiano tali caratteristiche 

sulla base degli indirizzi dettati dalla Giunta regionale su base triennale. Per il triennio 2023- 2025, tale contributo è quantificato 
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nella misura massima di 24.000 migliaia di euro annui, nel rispetto delle disposizioni che disciplinano i LEA e nel rispetto del 

programma di attività dell'ARPA approvato dalla Giunta regionale”.  

La modifica normativa è conseguente ai rilievi formulati dalla Corte dei Conti in sede di giudizio di parifica del 

Rendiconto generale della Regione Siciliana per l'esercizio finanziario 2020, ove è stata contestata l’irregolarità delle 

somme assegnate all’Agenzia Regionale per l’Ambiente in assenza di negoziazione preventiva, in sede di budget 

senza obbligo di rendicontazione con riguardo ai fondi destinati ai LEA in forza del previgente art. 90, comma 10 

L.R. n. 6/2001, norma che per tale motivo è stata dichiarata incostituzionale con sentenza n. 1 del 4.01.2024 dalla 

Corte Costituzionale.    

Sulla scorta della nuova disposizione normativa la Giunta Regionale, con Delibera n. 131 del 21.032023, ha stabilito 

di “assegnare mensilmente all'ARPA Sicilia, a titolo di acconto, una quota pari ad un dodicesimo del 90 per cento del finanziamento 

… omissis …, salvo conguaglio a seguito della rendicontazione dell'attività svolta nell'anno precedente che dimostri che il 

contributo/remunerazione assegnato a valere sul FSR è stato pienamente e coerentemente utilizzato per la realizzazione delle attività 

preordinate ai LEA.” 

Pertanto, con atto di indirizzo dell’Assessorato del Territorio prot. n. 2838 del 15.03.2023 è stato avviato un 

percorso d’intesa tra i Dipartimenti regionali dell'Assessorato Regionale della Salute, il Dipartimento Regionale 

dell’Ambiente e l’ARPA, finalizzato alla rendicontazione in termini di costi delle prestazioni preordinate alla 

erogazione dei LEA  a fronte del finanziamento annuale assegnato a valere sul Fondo Sanitario Regionale, atto a 

dimostrare che il contributo assegnato a valere sul FSR fosse pienamente e coerentemente utilizzato per la 

realizzazione delle attività preordinate  ai LEA . 

In attuazione al richiamato atto di indirizzo sono stati definiti, con nota DASOE prot. /serv 7/n. 16972 del 

15/05/2023, la metodologia per la quantificazione dei costi delle prestazioni e la matrice di correlazione LEA-

LEPTA approvata e condivisa nel corso degli incontri del tavolo tecnico di cui al verbale del 5 ottobre 2023 (nota 

prot. DASOE n.36514/2023 e prot. ARPA n.55177/2023), e da ultimo il modello di rendicontazione redatto sulla 

base della metodologia positivamente valutata dall’Assessorato alla Salute e dall’Assessorato al Territorio nel corso 

dell’incontro del 14 febbraio u.s. (come da nota prot. ARPA n. 0008794/2024 del 16/02/2024). 

In attesa della proposizione congiunta da parte degli Assessori regionali per il Territorio e l’Ambiente e per la Salute 

del programma di attività di Arpa  Sicilia,  previsto dalla citata legge regionale n. 2/2023,  e della conseguente 

formalizzazione da parte della Giunta Regionale, l’Agenzia sulla scorta dell’importo del finanziamento a valere sul 

FSR previsto dalla predetta  legge regionale nella misura massima di 24.000 migliaia di euro (fino a € 24 milioni), 
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ha programmato e svolto le attività da realizzare nell’annualità 2023 correlate alla realizzazione dei LEA, 

comunicandole  trimestralmente dell’Assessorato alla Salute. 

In data 29.03.2024 Arpa Sicilia ha trasmesso la rendicontazione definitiva sui dati consolidati al 31/12/2023 

all’Assessorato alla Salute, che con nota Prot. n. 2518/ Gab.  del 30.04.2024 l’ha riscontrata disponendo che 

“...omissis…si procederà con l’assegnazione a titolo di contributo per funzionamento ed erogazione delle prestazioni correlate ai LEA 

di € 20.667.823”, rilevando tuttavia, che l’importo determinato in € 20.667.823 è suscettibile di variazione in 

assestamento e che “si fa riserva di acquisire la documentazione contabile definitiva, con il parere obbligatorio del collegio sindacale.”  

La liquidazione del contributo per funzionamento ed erogazione delle prestazioni correlate ai LEA in misura di € 

20.667.823 dell’Assessorato alla Salute, è stata oggetto di rilievo, con nota prot. n. 25526 del 14.05.2024, da Arpa 

Sicilia. In considerazione che detto importo non indicava il valore della liquidazione definitiva, al fine di ottenere la 

riliquidazione e il pagamento del contributo a valere sul FSR, comunque nel limite previsto dalla legge, Arpa Sicilia 

ha predisposto una rendicontazione aggiornata per CdC esercizio 2023, corredata dal parere del Collegio dei 

revisori, così come richiesto nella nota dell’Assessorato alla Salute Prot. n. 2518 del 30/04/2024, trasmettendo 

apposita comunicazione  con nota prot.  n. 27437 del 22.05.2024 all’ Organo questo di Vigilanza, ossia 

all’Assessorato Regionale al Territorio e Ambiente.  

Tuttavia, con DRS n. 586/2024 del 30/05/2024 il Dipartimento Regionale per la Pianificazione Strategica 

dell’Assessorato alla Salute disponeva il pagamento a favore di Arpa Sicilia della somma di € 13.467.823,00 “quale 

fondo sanitario regionale  da destinare al finanziamento  Arpa Sicilia……” e saldo definitivo.  

Nel frattempo con verbale del giorno 11.06.2024 n.101,  il Collegio dei revisori di ARPA Sicilia dava  parere 

favorevole “…sull’esattezza della Rendicontazione definitiva per CdC esercizio 2023…” che registra un costo per attività 

concorrenti ai LEA pari a € 28.214.519, motivando  e chiarendo che “Al fine di valutare il costo che concorre alla 

realizzazione dei LEA è stata utilizzata la matrice di correlazione LEA-LEPTA approvata nel mese di maggio 2023 (nota 

DASOE prot./serv 7/n. 16972 del 15-05-2023) e condivisa nel corso degli incontri del tavolo tecnico di cui al verbale del 5 ottobre 

2023 (nota prot. DASOE n.36514/2023 e prot. ARPA n.55177/2023). 

Mediante tale matrice è stato possibile differenziare le prestazioni del catalogo SNPA che sono correlate ai LEA da quelle che non 

sono ad essi correlate. Di conseguenza è stato possibile quantificare il contributo percentuale che ognuno dei LEPTA (insieme di più 

prestazione del catalogo SNPA) realizza rispetto ai LEA secondo la seguente tabella (omissis). 

Sulla base della suddetta tabella di correlazione sono stati determinati i costi riconducibili ai LEA con separata evidenza di quelli non 

riconducibili ai LEA mediante le suddette percentuali che derivano dall’effettiva misurazione delle attività svolte, come riscontrato dal 

collegio nel piano delle attività 2023 (DDG n. 84 del 14.03.2024)”.  
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Con nota prot. n. 30508   del 28/06/2024 indirizzata al D.G. del Dipartimento Ambiente, l’Assessorato alla Salute 

- DPS - ha riscontrato negativamente la richiesta di riliquidazione a  saldo del contributo a valere sul FSR 2023 sulla 

base dell’ultima rendicontazione prodotta e validata dal Collegio dei revisori, confermando la determinazione del 

contributo liquidata con il DRS n.586/2024 del 30.05.2024,  senza  alcuna  verifica e/o valutazione  della 

rendicontazione per centri di costo offerta dall’Agenzia, correttamente basata sulla matrice LEA LEPTA  per come  

approvata e condivisa (cfr. nota DASOE prot./serv7/n.16972 del 15.05.2023, nota prot. DASOE n. 36514/2023 

e prot. Arpa n 55277/2023). 

*** 

Invero, l’importo correttamente quantificato e spettante, per le superiori ragioni ad Arpa Sicilia, ammonta 

complessivamente a € 23.620.672,00. Per tale ragione, correttamente è stato iscritto il credito di € 2.952.849, pari 

alla differenza tra € 23.620.672,00, ossia il contributo spettante e correttamente indicato nel bilancio dell’esercizio 

2023 per attività svolte nel corso dell’esercizio 2023, e € 20.667.849 assegnato dall’Assessorato della Salute. 

*** 

Le superiori vicende sono state oggetto di un parere legale, reso da Professionista Esperto della materia pienamente 

condiviso dall’ ufficio legale di ARPA Sicilia . 

Sono in corso con il Governo regionale utili e proficue interlocuzioni, volte a illustrare la definita rendicontazione, 

ed i conseguenti riflessi nei documenti riepilogativi contabili dell’esercizio 2023, i cui effetti finanziari si 

dispiegheranno nel corrente esercizio 2024. 

*** 

Sotto il profilo della disciplina contabile, l’Organismo Italiano di Contabilità, con il principio contabile n. 31 

riguardante “Fondi per rischi e oneri e Trattamento di fine rapporto”, nella recente versione del dicembre 2016, 

aggiornata con gli emendamenti pubblicati sino a tutto il 18 marzo 2024, continua ad individuare la classificazione 

degli “… eventi futuri … come probabili, possibili o remoti.” In particolare, “Un evento è probabile quando il suo 

accadimento è ritenuto più verosimile del contrario. Un evento è possibile quando dipende da una circostanza che 

può o meno verificarsi; quindi il grado di accadimento dell'evento futuro è inferiore al probabile. Si tratta dunque 

di eventi contraddistinti da una ridotta probabilità di realizzazione. Un evento è remoto quando ha scarsissime 

possibilità di verificarsi; ovvero, potrà accadere solo in situazioni eccezionali.” (OIC 31, par. 12). 

L’evento descritto è certamente da classificarsi quale “possibile”. 
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In ragione di tale classificazione, il principio contabile in argomento, esplicitamente prevede: “Tenuto conto dei 

requisiti per la rilevazione di un accantonamento, un fondo rischi e oneri non può iscriversi per: … e) rilevare 

passività potenziali ritenute possibili o remote.” (OIC 31, par. 27). 

Coerentemente con quanto previsto dal principio contabile in argomento, si è resa tale apposita informativa in nota 

integrativa. Invero, per le passività potenziali cd. “possibili”, è espressamente previsto nel principio in argomento: 

“Nel caso di passività potenziali ritenute possibili, sono indicate in nota integrativa le seguenti informazioni: – la 

situazione d’incertezza, ove rilevante, che procurerebbe la perdita; – l’importo stimato o l’indicazione che lo stesso 

non può essere determinato; – altri possibili effetti se non evidenti; – l’indicazione del parere della direzione della 

società e dei suoi consulenti legali ed altri esperti, ove disponibili.” (OIC 31, par. 49). 

 

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 

In base alla vigente normativa,  le somme  relative al TFR sono versate mensilmente all’Inps ex Gestione INPDAP  

e, all’atto della cessazione del servizio del lavoratore,  vengono liquidate  direttamente dall’Ente previdenziale. 

D) DEBITI 

La classe accoglie le obbligazioni relative al pagamento di somme a terzi a scadenze determinate. I debiti sono  

iscritti al loro valore nominale ed  esposti in bilancio al netto di resi, sconti e abbuoni, note di credito di ammontare 

certo. Non esistono debiti con scadenza superiore a cinque anni né debiti assistiti da garanzie reali.  Non sono 

presenti debiti espressi all’origine in moneta diversa da quella avente corso legale nello Stato italiano. 

D 7) Debiti vs fornitori 
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Ai sensi del D.L. 66/2014 art. 41, comma 1, si rappresenta l’ammontare dei pagamenti effettuati 

nell’esercizio 2022  distinti sulla base dell’anno di emissione della fattura: 

Nell’ambito  dei saldi riepilogati al COD  SP D.7 pari a € 6.985.810 i debiti di natura commerciale sono 

pari a € 2.109.102    . 

Nella tabella sottosegnata si illustra la composizione del saldo secondo l’anno di formazione del debito 

 

I debiti di formazione 2023 (cod D7) sono pari a € 1.858.624  :  

 €    1.180.818   sono debiti con scadenza 2023; 

 €  677.806  ammontano le fatture di formazione 2023  già scadute;  

 

Ai sensi del D.L. 66/2014 art. 41, comma 1 si rappresenta l’ammontare dei pagamenti effettuati 

nell’esercizio 2023 distinti sulla base dell’anno di emissione della fattura 
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Con riferimento all’indice di tempestività dei pagamenti quest’ultimo è stato oggetto di pubblicazione trimestrale 

sul sito aziendale, come previsto dalla normativa vigente. 

 Si riporta di seguito l’andamento dell’indice di tempestività dei pagamenti nel corso dell’anno 2023.. 

 
 

Con riferimento ai saldi esposti nel conto SP “debiti per anticipi su progetti” si registra  un decremento rispetto 

all’esercizio precedente di € 2.978.945.  

Tale conto accoglie  i debiti nei confronti dei soggetti partner nelle attività di ricerca riconducibili ad accordi e/o 

convenzioni ove l’ Agenzia svolge le funzioni di capofila per i trasferimenti in conto anticipo che l’ Agenzia eroga 

agli stessi partner beneficiari  per le somme incassate; in tal caso registra solamente una variazione finanziaria e cioè 

il CREDITO verso l’ente finanziatore , per la parte incassata, e contestualmente  il DEBITO verso i partner senza 

contabilizzare  il  costo per  i trasferimenti ai partner di progetto che avverrà solo a rendicontazione conclusa e 

accettata dal committente . 

La stessa metodologia di contabilizzazione è stata adottata per la contabilizzazione dei contributi direttamente 

assegnati e gestiti dall’ Agenzia, laddove venivano contabilizzati sul conto acconti anche gli acconti ricevuti  a fronte 

di costi sostenuti  che venivano imputati a CE soltanto quando venivano rendicontati all’ ente finanziatore  senza 

tenere conto della correlazione con i costi sostenuti.  

 Pertanto, tale decremento è riconducibile alla revisione analitica di tutti gli accordi / convenzioni attive presso 

l’Agenzia  al 31.12.2023 al fine di individuarne, per  gli accordi già avviati, i crediti ancora da incassare. e 

contemporaneamente inputare a conto economico la quota parte di contributi incassati in correlazione ai costi 

sostenuti  

Per effetto della suddetta attività di ricognizione  si è proceduto, a stornare dal conto anticipi  le somme incassate 

ed erogate ai soggetti partner . Di tale ricognizione se ne è dato evidenza nell’ambito   a pag 3 della  della presente 

nota integrativa; residuano, epilogate nel conto anticipi, alcune poste delle quali si da evidenza nel seguente dettaglio   
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1) Progetto AERCA – ODORPREP  - “Realizzazione di una rete di rilevamento per campionare e 

caratterizzare gli odori nell’Area ad Elevato Rischio di Crisi Ambientale  (AERCA) del comprensorio el 

Mela, delle provincie di Siracusa e Caltanissetta;-  DDG da 700/2018; 701/2018; 702/18; 703/18;  (€ 

370.387); 

2) Assistenza tecnico – scientifica nell’ attività di monitoraggio finalizzato alla protezione dell’ambiente 

marino in merito all’ impatto generato  dai  rifiuti marini  - DDG 367  del 22.07.2019 (€ 426.834);  

3) Progetto “Corallo Si”  - Programma INTERREG V-A Italia-Malta -2014 – 2020     DDG 18 del 

26.01.2023 (€ 15.908); 

4) Progetto “Corallo” Programma INTERREG V-A Italia-Malta 2014 – 2020  Obiettivo 3.1  DDG 10del 

21.01.2021 ( € 90.148); 

5) Progetto “EDEN - MED" DDG n. 111 del 21.03.2022 Programma di cooperazione transfrontaliera 

ITALIA TUNISIA  - 2014-2020;  (€ 71.611); 

6) Convenzione Comune di Biancavilla Progetto “interventi di bonifica/messa in sicurezza permanente e 

ripristino ambientale dell’Area di Monte Calvario per la fruibilità a parco” DDG 695 del  10.12.2020 (€ 

100.000); 

7) Progetto GENESIS – ATI Creazione di un programma di medicina di precisione per la mappatura del 

genoma umano su scala nazionale” - Piano Sviluppo e Coesione Salute  (€ 301.259); 

8) Progetto CEM – “Programma di promozione di attività di ricerca e di sperimentazione tecnico-

scientifica, nonché di coordinamento dell’attività di raccolta, di elaborazione e di diffusione dei dati al 

fine di approfondire i rischi connessi all’esposizione a campi elettromagnetici a bassa e alta frequenza” 

( € 172.282); 

9. BURLO Garofalo I.R.C.C.S. materno infantile (€  15.385) 

 

Attività di circolarizzazione alla data del 31.12.2023 delle posizioni riguardanti l’aggregato “debiti verso 

fornitori”  

Sono state avviate le procedure di conferma esterna al fine di acquisire informazione sulla corretta esposizione 

dei saldi delle poste di bilancio iscritte in contabilità generale intestati ai singoli soggetti (creditori/debitori) 

finalizzate a circoscrivere i rischi connessi all’insorgere di eventuali controversie.  

In particolare sono state circolarizzate le posizioni riguardanti i clienti privati e i fornitori commerciali ricompresi 

dell’ aggregato  “debiti vs fornitori nazionali” 



     

51 

La suddetta attività di circolarizzazione, la cui documentazione a supporto è custodita agli atti dell’ U.O.C. A2 

“Gestione Economica delle Risorse ” è  finalizzata alla progressiva verifica di tutti i saldi contabili dei fornitori. 

D 11) Debiti vs imprese  controllanti 

 

Nell’ aggregato “Debiti vs imprese  controllanti”  sono iscritti i debiti verso la Regione ; per € 579.125. riconducibili  

a crediti incassati da Regione – DDG 758 /2021 –Presidenza della regione  Dipartimento  della Programmazione 

– Servizio  V  Cooperazione Territoriale nell’ambito del Programma ENI CT di cooperazione transfrontaliera 

Italia-Tunisia 2014-2020.  Project MIAREM – Cod. C-5-3.1-17. – contributo che l Agenzia in quanto capofila di 

progetto  è tenuta a ripartire e trasferire tempestivamente ai partner le anticipazioni ricevute che al 31.12.2023 non 

sono state ancora rendicontate dal partner. 

D 12) Debiti tributari 

 

In questa voce si registrano variazioni dovute principalmente a:  

1) Incremento  Ritenute Irpef  per € 54.106 ;  

2) Incremento debiti per Irap  per € 288.689 per effetto della rilevazione per competenza dei imposte 

determinata  secondo il metodo contributivo ( sulla base delle retribuzioni spettanti al personale dipendente 

ed dei redditi assimilati  a quelli di lavoro dipendente, e dei compensi erogati per attività di lavoro autonomo;      

3) decremento dell’ IVA  per € 565.807; tale decremento è del tutto  riconducibile al fatto che nel dicembre 

2022 era stara pagata una fattura  (BI 2.568.623,85 + IVA 565.097,25)  riconducibile all’appalto per la 
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realizzazione ed adeguamento della rete di monitoraggio della qualità dell’ aria in Sicilia  che  generato un 

debito per IVA SPLIT  di € 565.097,25.  

 

D 13) Debiti vs istituti di previdenza e di sicurezza sociale 

 

In questa voce si registrano variazioni dovute principalmente a: incremento debiti verso INPDAP per 792.572 

da ricondurre a due ordini di motivazioni: 

● rilevazione dei contributi a carico azienda sulle competenze maturate e non pagate che, nell’ esercizio 2023 

sono stati  rilevati nei conti accesi per natura; 

●  effetto del rinnovo del    CCNL della DIRIGENZA   AREA   MEDICA  – TRIENNIO 2019 – 2021 

sottoscritto il  23 gennaio 2024  applicato a decorrere dal 1.01.2024  che ha reso necessario  esporre tra i 

costi del personale l'impatto economico derivante dall'applicazione a regime nell'anno 2023 ; separando a 

tal fine l’ impatto economico sull’anno 2023, da rilevare per competenza  da quello degli arretrati 2019 – 

2022 . 

D 14) Altri debiti 
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L’incremento complessivo  si ileva principalmente : 

● Debiti maturati  per prestazioni lavorative (€ +2.801.344) (per competenze fisse e accessorie, indennità, 

incentivazioni) rese nel periodo di competenza  ancorché non abbiamo avuto manifestazione numeraria al 

31.12.2023 ; in tale voce il notevole incremento è da ricondurre alla diversa allocazione di tale categoria di 

costi, che negli esercizi precedenti è stata imputata nell’ ambito dell’ aggregato “B)  FONDI PER RISCHI 

E ONERI”  

● Debiti  per oblazione amministrativa stabilita dalle contravvenzioni in materia ambientale ex legge 68/2015 

(+ pari  a € 386.948 ); trattasi  di incassi transitati in apposito conto corrente dedicato in attesa delle 

disposizioni delle autorità competenti. da riversare  alla Regione Siciliana  

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 

Di seguito la composizione della  dell’aggregato E)  

 

La voce Ratei passivi si riferisce a utenze e canoni di locazioni che anno manifestazione finanziaria posticipata 

rispetto al sostenimento del costo . (€ 25.111) 
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La categoria dei risconti passivi; invece accoglie, I contributi in conto capitale che concorrono alla formazione del 

reddito d’ esercizio secondo il principio della competenza in relazione al quale  il ricavo connesso al contributo 

deve essere correlato ai risultati degli esercizi in cui sono utilizzate le immobilizzazioni acquisite; di conseguenza la 

quota da imputare a conto economico è stata  determinata moltiplicando il contributo totale per l’aliquota di 

ammortamento del bene acquistato utilizzando il contributo;  ne consegue che, è  stata rinviata agli esercizi futuri, 

la parte del contributo eccedente con l’uso di risconti passivi per la parte dell’ immobilizzazione cui è riferito il 

finanziamento. 

Nella tabella seguente si riporta il dettaglio dei contributi rinviati agli esercizi futuri riferibili alle quote di 

ammortamento sospese con evidenza della linea di finanziamento destinate alla realizzazione di iniziative finalizzate  

all’ acquisto di immobilizzazioni (€  1.372.302) 
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La medesima tecnica è stata utilizzata per i contributi oggetto di convenzioni /accordi sottoscritti  ai sensi dell’ art 

. 15 della legge 241 del 1990 e ss.mm.ii. per il calcolo delle quote del contributo da iscrivere a conto economico nel 

rispetto del principio della competenza a “sterilizzazione” dell’ impatto a CE del costo d’ esercizio sostenuti . e 

finalizzati alla realizzazione del “progetto” (€ 31.194.570). 
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CONTO ECONOMICO 

6) CONTO ECONOMICO 

Il principio della competenza economica prevede che l’effetto delle operazioni e degli altri eventi debba essere 

rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui 

si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).  

La determinazione del risultato di esercizio implica un procedimento di identificazione, di misurazione e di 

correlazione di ricavi e costi.  

I ricavi, proventi, costi ed oneri, oltre al rispetto del principio della competenza economica, sono determinati nel 

rispetto della prudenza al netto degli sconti e abbuoni connessi con le prestazioni effettuate. 

In particolare per i ricavi di assegnazione istituzionale erogati da parte della Regione o da altri enti pubblici si fa 

riferimento alla comunicazione di assegnazione mentre i ricavi per prestazioni sono contabilizzati nell’esercizio in 

cui le prestazioni sono rese. Quanto alle lavorazioni in corso per commesse di durata superiore all’anno o comunque 

a cavallo tra due esercizi, la valorizzazione può essere effettuata sulla base dei corrispettivi contrattuali maturati con 

ragionevole certezza. 

 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

La classe rappresenta il valore delle prestazioni di servizi alla cui produzione è diretta l’attività dell’Agenzia essa  ne 

costituisce l’attività caratteristica. Tali ricavi derivano sia da specifiche prestazioni per le quali è corrisposto un 

correlato introito da parte del beneficiario, sia i cosiddetti contributi di funzionamento erogati dalla Regione Sicilia. 

A.1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
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Nelle voci epilogate al COD A1 pari a € 865.601 la voce di maggiore rilevanza è quella riconducibile a prestazioni 

rese per l’esecuzione di analisi o rilascio di certificazioni , pari a € 700.410 , su istanza di soggetti terzi.  

Tale voce registra un decremento rispetto all’ esercizio precedente di € 648.635 (- 48%). 

I ricavi si riferiscono a servizi realizzati nell’area geografica regionale. 

A.5) Altri ricavi e proventi 

 

In questa voce sono epilogati  i contributi in conto esercizio da Regione per un totale di  € 30.620.672 così 

distinto: 
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● Contributo di funzionamento  previsto dalla Legge istitutiva dell’Agenzia  e rimodulato in € 7.000.000 ; 

● Contributo assegnato  dalla Regione a valere sul FSR  per garantire la remunerazione delle  risorse  

impiegate dall’ Agenzia  nell’ erogazione di prestazioni correlate direttamente e indirettamente ai LEA. 

Per effetto delle rilevanti modifiche apportate al sistema di finanziamento dell'ARPA Sicilia, dal comma 

1 dell'art. 4, della Legge Regionale n. 2/2023, è stato previsto che, nelle more della valorizzazione dei 

LEPTA, di cui al comma 1 dell'art. 9 della citata legge n. 132/2016, al fine di garantire l'autonomia 

amministrativa e contabile, per il funzionamento, per le spese correnti e per gli investimenti è assegnato 

all'ARPA Sicilia: 

un contributo annuale per il triennio 2023-2025 a valere sul fondo sanitario regionale per il 

perseguimento degli obiettivi di prevenzione primaria correlati ai determinanti ambientali e climatici 

associati direttamente e indirettamente alla prevenzione e al controllo dei rischi sanitari correlati 

all'erogazione dei LEA e al finanziamento dei costi per prestazioni che abbiano tali caratteristiche.  

Il modello di rendicontazione dei costi sostenuti per le suddette prestazioni  è  frutto di un percorso 

avviato, su impulso della presidenza della Regione,  

Con atto di indirizzo dell’Assessorato del Territorio prot. n. 2838 del 15.03.2023 è stato avviato un 

percorso finalizzato alla rendicontazione in termini di costi delle prestazioni  preordinate alla erogazione 

dei LEA  a fronte del finanziamento annuale assegnato a valere sul Fondo Sanitario Regionale che 

dimostri che il contributo assegnato a valere sul FSR è stato pienamente e coerentemente utilizzato per 

la realizzazione delle attività preordinate  ai LEA ; 

In coerenza con il richiamato atto di indirizzo sono stati definiti con nota DASOE prot./serv 7/n. 

16972 del 15-05-2023 la metodologia per la quantificazione dei costi delle prestazioni e la matrice di 

correlazione LEA-LEPTA approvata e condivisa nel corso degli incontri del tavolo tecnico di cui al 

verbale del 5 ottobre 2023 (nota prot. DASOE n.36514/2023 e prot. ARPA n.55177/2023) e da ultimo 

il modello di rendicontazione redatto sulla base della metodologia positivamente valutata 

dall’Assessorato alla Salute e dall’Assessorato al Territorio nel corso dell’incontro del 14 febbraio u.s. 

(come da nota prot. ARPA n. 0008794/2024 del 16/02/2024) 

Nelle more della presentazione del programma di attività che definisca gli obiettivi, ARPA SICILIA ha 

prodotto trimestralmente la rendicontazione delle prestazioni eseguite sulla base della attività espletate 

nell’ esercizio 2023. 
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In data 29.03.2024 si è provveduto, a trasmettere la rendicontazione definitiva sul dati consolidati al 

31.12.2023; tuttavia con nota Prot. n. 2518 del 30.04.2024 dell’ Assessorato della salute  lo stesso 

Assessorato  ha disposto che “...omissis…si procederà con l’assegnazione a titolo di contributo per 

funzionamento ed erogazione delle prestazioni correlate ai LEA di € 20.667.823.” e si fa riserva di  di 

acquisire la documentazione contabile definitiva, con il parere obbligatorio del collegio sindacale , ai fini 

del riconoscimento del conguaglio e saldo definitivo. “sull’esattezza della  Rendicontazione definitiva 

per CdC esercizio 2023”  e riconducibili alla realizzazione direttamente o indirettamente ai LEA. 

Tale parere  è stato trasmesso  trasmesso all’ Assessorato dell’ Ambiente e del Territorio, con nota prot 

ARPA 32642  del 14.06.2024; 

l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente -Dipartimento Ambiente - quale autorità di 

vigilanza , nel prendere atto  del DRS n.586/2024 del 30.05.2024 trasmette all’ Assessorato della Salute 

– DPS- la Rendicontazione definitiva per CdC esercizio 2023 e il parere positivo espresso dal Collegio 

dei Revisori con verbale n. 101 del 11.06.2024,  chiedendogli di provvedere ad adottare tempestivamente 

gli atti definitivi a conguaglio e saldo del contributo a valere sul FSN 2023 sulla base dell’ultima 

rendicontazione prodotta e validata dal Collegio dei revisori in ottemperanza a quanto disposto dalla 

Legge n. 6/2001 e s.m.i.  

Considerato che la rendicontazione definitiva 2023 è stata trasmessa dall’organo di Vigilanza il 21 giugno 

e che pertanto  i tempi tecnici necessari affinché l’Assessorato della Salute  possa fornire  un  riscontro 

formale sulla rendicontazione prodotta e validata dal Collegio dei revisori in ottemperanza a quanto 

disposto dalla Legge n. 6/2001 e s.m.i.; non avrebbe consentito a questa Amministrazione  di rispettare 

i termini perentori previsti dalla Legge regionale n. 16 del 11.08.2027, art 3; per l’adozione del bilancio 

d’ esercizio entro il 30 giugno dell’anno successivo  

Dalla rendicontazione prodotta e certificata dal Collegio  si evidenzia che  i costi  rendicontati  

riconducibili ai LEA  che possono essere finanziate a carico del FSR   sono ben superiori al contributo 

massimo ammissibile stabilito con Delibera di giunta n. 131  del 21.03.2023  quantificato nella misura 

massima annua di  € 24.000.000; 

Tuttavia, in via prudenziale e richiamati   i principi generali di coordinamento di finanza pubblica, che 

dispongono l’impossibilità di generare “utili” in favore di altro “Ente”  strumentale della Regione, per 

attività istituzionali obbligatorie, il Collegio dei revisori nell’attività di verifica delle posizioni creditorie/ 

debitorie Regione/ Organismi  strumentali ex art 11, c. 6 lett. J del D.Lgs 118/2011 ha certificato un 
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credito che tenga conto ,non dei costi interamente sostenuti, ben superiori al  contributo  massimo 

ammissibile, né il tetto massimo garantito dalla Delibera di giunta (€ 24.000.000) ma il  contributo 

sufficiente a garantire  la copertura dei  costi sostenuti  pari a € € 23.614.859 certificando, per l’ effetto,  

un credito pari al contributo  determinato nei termini sopra detti, che al netto delle quote incassate (pari 

a € 7.200.000) si assesta a 16.420.672  (€ 23.614.859  -7.200.000=16.420.672 )   in riscontro alla nota 

dell Assessorato della Salute – DPS prot. n. 24805 del 22.05.2024 trasmessa con  nota prot ARPA 

Negli allegati alla presente nota integrativa si fornirà il dettaglio della modalità di determinazione dei 

costi rendicontati in applicazione al suddetto modello di rendicontazione; 

● Contributi vincolati in conto esercizio  da Regione, altri Enti Pubblici,  Privati oggetto di 

accordi di collaborazione ex art 15 della Legge 241/90 e s.m.i. non riconducibili né  al contributo 

indistinto di funzionamento, né al FSR, ma finalizzati al raggiungimento di specifici obbiettivi definiti 

nello specifico accordo.  

Per  la gestione di tali contributi è in fase di attivazione una procedura di "contabilità per  commessa"  

che  tenga traccia delle somme assegnate, erogate, utilizzate e non  utilizzate e per la rendicontazione 

dei costi correlati con la creazione di specifica anagrafica per programma e progetto con la possibilità 

di estrarre una reportistica direttamente dall’applicativo in uso per la gestione della contabilità 

economico patrimoniale  (C4H  DEDALUS) da utilizzare  ai fini del monitoraggio e delle rilevazioni  

trimestrali per la rendicontazione per CdC e per quelle finalizzate alla chiusura di fine anno.. 

Tale  procedura  garantisce che prestazioni non riconducibili  a  prestazioni effettivamente afferenti ai 

LEA  potessero essere finanziati con risorse destinate a garantire i LEA  e,  oltre a ciò ,  non incorrere 

nel rischio della duplicazione del finanziamento. 

Nella tabella sottosegnata si espone il dettaglio dei contributi utilizzati a valere su accordi / convenzioni  
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Nella tabella seguente si espongono, per macro aggregati, le categorie di costo dove sono stati contabilizzati i costi 

sostenuti a valere su progetti finanziati a valere di specifici contributi   

 

● Ricavi afferenti alla gestione straordinaria  

In ottemperanza  ai principi introdotti nel Codice Civile dal Decreto  Legislativo n. 139/2015, l’articolo 

2427 numero 13 del C.C. richiede l’indicazione, nella nota  integrativa, dell’importo e della natura dei singoli 

elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali e la corrispondente eliminazione della sezione 

straordinaria, contraddistinta dalla lettera  E), dallo schema di conto economico del bilancio civilistico.  

Le indicazioni fornite al riguardo dall’OIC prevedono la ricollocazione degli ex componenti di ricavo 

straordinari tra gli “altri ricavi e proventi” del valore della produzione del conto economico.  

Si evidenzia di seguito la composizione, per anno di riferimento, per soggetto  per evento contabile e per 

importo, (il dettaglio analitico è comunque disponibile) degli ex componenti straordinari di ricavo per un 

ammontare complessivo  di €  231.594 , come rilevato nell’esercizio 2023 
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B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

B.6) Acquisti di beni 

In questa voce sono iscritti i costi relativi al materiale sanitario e non sanitario necessario per l’espletamento 

dell’attività istituzionale dell’Agenzia. I costi derivanti dall’acquisto di beni sono stati iscritti in bilancio secondo il 

criterio di corretta competenza economica al netto dei resi, abbuoni, sconti commerciali, premi. 

Con riferimento ai costi afferenti alla suddetta area si rappresenta che tutti i beni associati e il loro processo di 

acquisizione sono gestiti con applicativi informatico – contabili integrati, ovvero il bene viene censito fin dalla fase 

di attivazione della procedura di acquisto e successivamente lo stesso è tracciato informaticamente dall’ordine al 
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carico al magazzino e successivo scarico all’ U.O.C destinataria; in fase di contabilizzazione il movimento di carico 

viene associato ai documenti contabili emessi dai fornitori. 

Tale sistema garantisce che  siano contabilizzati nel corretto periodo di competenza  il costo, per ogni categoria di 

bene  che ricomprende la merce ordinata e ricevuta entro il 31.12.2023  ancorché la relativa fattura sia stata o debba 

essere ricevuta in data successiva. 

 

B.7) Acquisti di servizi 

Rientrano in questo aggregato anche le manutenzione ordinaria ; spese di natura corrente finalizzate a 

mantenere in efficienza le immobilizzazioni materiali che costituiscono costi operativi dell’esercizio in cui sono 

state sostenute da tenere distinte dalle  le manutenzioni straordinarie sono costituite da costi che comportano un 

incremento significativo e tangibile della produttività o della vita utile del  bene e pertanto, tali costi rientrano tra 

quelli capitalizzati. secondo quanto riportato dal principio contabile OIC n. 16. 

Di seguito il dettaglio suddiviso per tipologia di acquisto: 
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Si commentano le movimentazioni più significative: 
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1) Incremento delle utenze utenze internet, aumentano per effetto della piena operatività del contratto con il 

provider Vodafone in relazione alla sempre crescente complessità del sistema di connettività aziendale; 

2) Incremento  della manutenzione delle attrezzature sanitarie riconducibile all’ attivazione di ulteriori 

centraline nell’ambito del progetto di adeguamento della rete di monitoraggio della qualità dell’ aria in 

Sicilia Parte dell’incremento rilevato nella suddetta voce (per € 1.513.510.) ha un effetto netto a conto 

economico  pari a zero in quanto trova una propria copertura economico/finanziaria in specifico  

contributi  assegnato ( DDG del Dipartimento Regionale dell’Ambiente n. 1161 del 20/12/2017); un 

ulteriore incremento ( per € 804.198  è da ricondurre ad attività supplementari) 

3) Incremento dei costi di manutenzione e di funzionamento dei locali degli  immobili di proprietà delle 

Aziende Sanitarie Provinciali  adibite a sede  delle strutture periferiche dell’Agenzia ove sono ubicati    i 

laboratori chimici d'igiene e profilassi,  per effetto della riclassificazione dei costi rispetto all’anno 

precedente ove  i costi erano riepilogati alla voce “B.4”  “FONDI PER RISCHI E ONERI “dello Stato 

patrimoniale dal momento che il rendiconto di spesa non era ancora pervenuto al momento della redazione 

del bilancio 2022  

4)  

B.8) Godimento beni di terzi 

I costi epilogati in questa voce ricomprendono  i corrispettivi per il godimento di beni di terzi materiali ed 

immateriali canoni per la locazione di beni immobili ed oneri accessori (spese condominiali, quota a carico del 

locatario dell’imposta di registro, ecc. canoni e royalties periodici per l’utilizzo di brevetti, marchi, Know-how, 

software, concessioni, ecc.; canoni per la locazione finanziaria di immobili, impianti, macchinari, autoveicoli, ecc. 

Rientrano in questa voce anche i canoni periodici corrisposti a terzi per l’usufrutto di beni mobili ed immobili, 

l’enfiteusi e la concessione del diritto di superficie su immobili. 

Al 31.12.2023 non ci  sono  contratti di leasing finanziario attivi. 
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In particolare sono ricompresi i canoni per la locazione di beni immobili ed oneri accessori (spese condominiali) 

per le strutture territoriali di Catania, Messina, ed un magazzino in uso dalla Sede di Ragusa 

L’aggregato rileva un incremento in valore assoluto, rispetto all’esercizio precedente, di €  388.175  riconducibile 

prevalentemente al noleggio di attrezzature prevalentemente destinate ai laboratori della struttura territoriale di 

Ragusa 

 

B.9) Costi del personale 

Al personale dipendente dell’Agenzia sono  applicati i i contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto  sanità 

pubblica in atto vigenti, così come disposto dall’articolo 94 della L. R. 4/2003. 

I saldi epilogati in questo aggregato accoglie il costo del personale distinto per ruolo, comprensivo di tutti gli oneri 

per competenze fisse e accessorie, indennità, incentivazioni ed oneri sociali, per prestazioni lavorative rese 

nell’esercizio, ancorché non abbiamo avuto manifestazione numeraria. 

I costi del personale con contratto diverso da quello del comparto Sanità sono stati classificati secondo criteri di 

analogia al fine di rendere omogenei e pertanto confrontabili i relativi costi.  
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Per quanto riguarda i fondi contrattuali  si rappresenta quanto segue: 

Con riguardo all’  area della dirigenza sanitaria  per effetto dell’ applicazione del  CCNL del DIRIGENZA -   

SANITA’  – TRIENNIO -2019 – 2021 sottoscritto il  2.11.2022  il costo esposto nei conti di pertinenza tiene conto 

dell’impatto economico derivante dall'applicazione a regime nell'anno 2023; L ’impatto dell’ applicazione 

contrattuale nell’ esercizio 2023 è stato comunicato dalla U.O.C. A4 “Gestione Risorse Umane” con note prot. 

nn.9728 del 22.02.2024, . 25092 del 13.05.2024  confermati con nota prot n. 34572 del 24.06.2024  

I fondi della dirigenza -  ruolo professionale, tecnico amministrativo  (PTA)  sono corrispondenti  rispettivamente 

del D.D.G  di costituzione fondi e n. 221 del 12.05.2023 del D.G., confermati con nota dell’U.O.C. Risorse Umane  

n. 9728/2024 e DDG  n. 205 del 02.06.2024 di approvazione dei fondi definitivi anno 2023 . 

I fondi contrattuali del comparto sono stati determinati per effetto del DDG  n. 141  del 22.04.2024. 

La rideterminazione dei fondi tiene conto dell’art. 11 della legge n. 135 del 14.12.2018 che prevede la 

disapplicazione dell’art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 (che dispone che l’ammontare 

complessivo delle risorse destinate al trattamento accessorio del personale non può superare l’importo dei fondi 

contrattuali per l'anno 2016) pertanto, non opera più per gli incrementi derivanti dai contratti collettivi successivi al 

decreto legislativo medesimo. 

Si riporta la tabella rappresentativa del costo del lavoro distinta per ruolo: 



     

70 

 

Nell’ esercizio 2023  sono state valorizzazione tutte le  competenze dovute ai   dipendenti  maturati, a qualsiasi 

titolo (Fondi contrattuale e non) ancorché non liquidate al   31.12.2023, laddove negli esercizi ante 2023  i conti 

accesi ai costi d’ esercizio per stipendi ed oneri accoglievano soltanto la parte pagata in corso d’anno , l’ ulteriore 

quota residua veniva accantonata su fondi spese nell’ambito della voce “B4 “Altri fondi “Al fine di rendere 

intellegibile l’effettiva dinamica delle voci da un periodo all’altro occorre tenere conto, per l’anno precedente la 

quota indistinta accantonata a titolo di competenze da liquidare al personale dipendente. Tali modifiche non hanno 

in alcun modo comportato effetti sul risultato economico. 

Si rileva un incremento complessivo rispetto all’ esercizio 2022  di € 394.051  

B.14) Oneri diversi di gestione 

Questa voce comprende competenze  dovute alla direzione strategica , i premi di assicurazione, i costi per pubblicità, 

rappresentanza e organizzazione convegni, le spese legali, postali, gli abbonamenti a riviste e l’acquisto di libri, ecc. 

Di seguito la specifica: 
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Con riferimento alle componenti straordinarie di reddito pari a 174.597  le stesse si riferiscono a costi di competenza 

di esercizi precedenti ovvero ad insussistenze dell’attivo relative a partite formatesi ante 2023.  

B.10) Ammortamenti e svalutazioni 
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Gli ammortamenti sono stati calcolati applicando le medesime aliquote percentuali, rappresentative della stimata 

vita utile dei beni, utilizzate nei precedenti esercizi.  

 

● Per i cespiti acquistati nell’anno ci si è avvalsi della facoltà di dimezzare forfettariamente l’aliquota normale 

di ammortamento 

● Per i cespiti di valore inferiore a € 516,46  ci si è avvalsi della facoltà di ammortizzare integralmente il bene 

nell’esercizio in cui il bene è divenuto disponibile e pronto per l’uso. 

● Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate svalutazioni di immobilizzazioni materiali e/o immateriali. 

 

B.10 a) Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 

In questa voce sono esposti gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali con l’utilizzazione delle aliquote 

precedentemente indicate. I criteri di ammortamento non sono stati modificati rispetto ai precedenti esercizi. 
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B.10 b) Ammortamenti immobilizzazioni materiali 

 

 

B.10 D) Svalutazione dei crediti 
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B.11) Variazione delle rimanenze 

In merito alle giacenze si rimanda a quanto rappresentato per la voce dell’attivo circolane aggregato  C.I) 

Rimanenze 

 

B.12) Accantonamenti per rischi 

 

 

In merito al monitoraggio dei contenziosi in essere al 31.12.2023 con nota prot n. si è richiesto all’ U.O.C. A1 “Affari 

Generali e Legali”  di valutare la congruità del fondo esistente al31.12.2023 affinché si protessero operare le 

eventuali rettifiche (in  incremento/decremento del fondo)  sulla base delle attuali e ulteriori informazioni in 

possesso in merito a presupposti o fatti sui quali era fondata la stima originaria dell’accantonamento. 

Sulla base delle valutazioni sulla soccombenza delle cause legali sorte nell’ esercizio 2023  ed ante l’ U.O.C A1 “Affari 

Generali e Legali”  con nota prot. n…34087 del 20.06.2024 …ha ritenuto congruo il fondo già a esistente, pertanto 

non si è proceduto ad effettuare ulteriori accantonamenti. 

B.13) Altri accantonamenti 
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Questa voce accoglie le quote di costi accantonate per eventuali rischi ed oneri, la cui contropartita è costituita dai 

fondi per altri rischi ed oneri. 

 

Nell’ambito della  voce “Altri Accantonamenti” trovano allocazione gli accantonamenti stimati  per i rinnovi 

contrattuali  per la dirigenza sanitaria, dirigenza area professionale, tecnica, amministrativa, comparto  stimata 

complessivamente per € 771,629. 

Ulteriori accantonamenti (pari a € 161.155) sono da ricondurre ad accantonamenti connessi ad oneri derivanti 

dall’entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016 che prevede la liquidazione di incentivi al personale dipendente  per le 

funzioni tecniche relative all’ esecuzione dei contratti a partire dalle procedure attivate dall’entrata in vigore del 

medesimo D.Lgs.. 

€ 40.996. sono riferibili all’ accantonamento premialità  Direzione Strategica   

 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

Questa voce accoglie gli interessi attivi maturati sul conto corrente bancario di tesoreria dell’istituto cassiere Intesa 

Sanpaolo e dei conti correnti delle casse economali. 
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D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

Non valorizzato. 

20) IMPOSTE E TASSE 

 

Le imposte, tasse ed altri tributi a carico dell’Agenzia riguardano, in particolare, l’IRAP per attività istituzionale, 

calcolata su base retributiva (es. Irap per personale dipendente, per contrattisti e collaboratori, ecc.).  

Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota Integrativa e Rendiconto 

Finanziario, rappresenta in modo veritiero la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico 

dell’esercizio 2022 e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili costituite dal libro giornale in partita doppia 

e dai mastri tenuti ai sensi di legge. 

              Il Direttore  

U.O.C. A. 2 – “Gestione Risorse Economiche” 

                 (Dott.ssa Adriana Scardina)   

Il Direttore Generale 

(Dott. Vincenzo Infantino) 

CATERINA ADRIANA
MARINELLA SCARDINA
31.07.2024 09:07:36 UTC

VINCENZO
INFANTINO
31.07.2024
10:19:55
GMT+01:00



Allegato 4.1  Nota 

Integrativa Bilancio 

d’esercizio 2023 Indice 

Tempestività dei 

pagamenti 

 

 
2024 

ARPA SICILIA |COMPLESSO ROOSEVELT 



I�p�rt� fatture pagate 
e� peri�d�                               8�780�235 

Indice di temppestività dei pagamenti  - 1° trimestre 2023 50,28

Indice di temppestività dei pagamenti  - 2° trimestre 2023 22,89

Indice di temppestività dei pagamenti  - 3° trimestre 2023 7,19

Indice di temppestività dei pagamenti  - 4° trimestre 2023 11,50

I�dicat�re di te�pestivit� dei paga�e�ti re�ativ� a��'a��� 2023 18�94 

I� Dirett�re Ge
era�e

(D�tt� Vi
ce
�� I
fa
ti
�)

I�dicat�re di te�pestivit� dei paga�e�ti

AGE� IA REGI"�A#E PER #A PR"TE I"�E DE##' A'BIE�TE

Peri�d�)    A��� 2023

C��e previst� da� DP#C de� 22 sette�bre 2014 che pr�vvede a��'attua�i�
e de��'art�8 de� D�)� 24 apri�e 2014 
�66+ c�
vertit� 

c�
 ��difica�i�
i da��a )� 23 giug
� 2014 
�89+ si pubb�ica �'i
dicat�re di te�pestivit- dei paga�e
ti� 

)'i
dice . ca�c��at� c��e �a s���a� per ciascu�a fattura e�essa a tit��� di c�rrispettiv� di u�a tra�sa�i��e c���ercia�e� dei gi�r�i 

effettivi i�terc�rre�ti tra �a data di scade��a de��a fattura � richiesta equiva�e�te di paga�e�t� e �a data di paga�e�t� ai f�r�it�ri 

���tip�icata per �'i�p�rt� d�vut�� rapp�rtata a��a s���a deg�i i�p�rti pagati �e� peri�d� di riferi�e�t��

Si attesta che  
e��'eserci�i� 2023  i paga�e
ti effettuati ��tre  �a scade
�a s�
� s�
� pari a  * 3.275.298

I� Dirett�re
  U1C A2 Gesti�
e Ris�rse Ec�
��iche
D�tt�ssa Adria
a Scardi
a
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Allegato 4.2  Nota 

Integrativa Bilancio 

d’esercizio 2023 

Rendiconto per CdC  

 

 
2024 

ARPA SICILIA |COMPLESSO ROOSEVELT 



RE�DIC��T� PER CdC ESERCI
I� 2023  REDATT�  SU��A BASE   DE��A 

�ET�D���GIA DEFI�ITA I� ESIT�  A QUA�T� DETER�I�AT� I�ESECU
I��E 

DE��A  DE�IBERA DI GIU�TA 131 DE� 21�03�2023 �  E A��’ATT� DI I�DIRI

� 2838�GAB 

DE� 15�03�2023 DE��’ASSESS�RAT� TERRIT�RI� E A�BIE�TE   
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La Relazione sulla Gestione di ARPA Sicilia è redatta nel rispetto delle prescrizioni dell’art. 2428 
del Codice Civile per quanto compatibili con la natura giuridica e la mission dell’ARPA Sicilia. 

1 CONTESTO NORMATIVO DI ARPA SICILIA 

La legge 61/94, nel disciplinare l’organizzazione dei controlli ambientali, ha stabilito che l’attività 
di protezione dell’ambiente, valore autonomo oggetto di tutela unitaria e costituzionalmente 
garantito, si basa sull’esercizio di attività tecnico scientifiche, di consulenza, controllo, 
monitoraggio da parte delle Agenzie dotate di autonomia tecnica, giuridica amministrativa e 
contabile. 

ARPA SICILIA è stata istituita con l’art. 901 della legge regionale 6/2001, diciottesima su ventuno 
tra regioni e province autonome dopo 7 anni dalla legge 61/94, in aderenza alle previsioni della 
normativa nazionale, ed è stata individuata quale Ente strumentale della Regione Siciliana per 
l’esercizio delle funzioni in materia di prevenzione e tutela ambientale. L’Agenzia Regionale per 
la Protezione dell’Ambiente della Sicilia (A.R.P.A. Sicilia), è un Ente tecnico-scientifico di diritto 
pubblico, Ente strumentale della Regione Siciliana, istituito con l’articolo 90 Legge Regionale n. 6 
del 3 maggio 2001, successivamente modificato ed integrato dall’articolo 94 della L.R. 4/2003, 
dall’articolo 35 della L.R. 9/2004, dall’articolo 6 comma 4 della L.R. 5/2005.  
La medesima legge istitutiva prevede l’assegnazione all’ARPA di un contributo di funzionamento 
commisurato alle risorse effettivamente assegnate ovvero trasferite dalle AUSL all’Agenzia.  
La L.R. 9/2015 art.58 comma 2 ha modificato il comma 10 dell’articolo 90 della L.R. 6/2001 
definendo le nuove modalità di finanziamento delle attività di ARPA Sicilia.  
 
Il citato articolo 90 della L.R. 6/2001 rinvia al D.Lgs 502/92 e ss mm ii che all’articolo 5 dispone, 
per gli enti ai quali lo stesso si applica, l’adozione della contabilità economico patrimoniale come 
metodo di contabilizzazione dei fatti aziendali. 
L’ARPA è dotata di personalità giuridica pubblica, di autonomia tecnica, gestionale, 
amministrativa ed è posta sotto la vigilanza dell'Assessorato regionale del territorio e dell'ambiente 
da cui riceve gli indirizzi programmatici e gli obiettivi agenziali annuali e pluriennali.  

 
Gli obiettivi della Legge 61/94 e le previsioni delle singole leggi regionali di istituzione e 
funzionamento delle Agenzie Regionale, hanno trovato ulteriore conferma nella Legge 132/20162 
(entrata in vigore il 14/01/2017), norma con la quale il legislatore ha voluto dare maggiore 
impulso alle politiche di prevenzione e controllo dell’Ambiente, istituendo il “Sistema Nazionale a 
rete per la Protezione dell'Ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale” (SNPA). 
 
                                                           
1 Tale normativa è stata modificata con le seguenti leggi regionali: 
art 94, comma 2 LR 4/2003;  
art 72 LR 9/2013; 
art 4, comma 3 e art 17 LR 5/2014; 
art. 8, comma1, LR 13/2014;  
art. 4, comma 1 LR 3/2015; 
art. 31 e art.  58 LR 9/2015. 
2 LEGGE 28 giugno 2016, n. 132 - Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e disciplina 
dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale. (16G00144) (GU Serie Generale n.166 del 18-07-
2016) 
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Il Regolamento di organizzazione dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente, 
pubblicato nella G.U.R.S. n. 29 dell’8 luglio 2005. 
 
Al fine di un miglioramento organizzativo che potesse riordinare le strutture secondo un principio 
di maggiore efficienza, finalizzato anche al miglioramento del presidio del territorio, e 
all’armonizzazione vigilanza e controllo, in applicazione del principio di autonomia 
amministrativa, l’ARPA Sicilia si è dotata di un nuovo Regolamento di organizzazione con DDG 
n.192 del 30/04/2019, approvato con Decreto dell’Assessorato Regionale Ambiente del 31 maggio 
2019, pubblicato sulla GURS n. 31 parte 1^, del 5 luglio 2019, con il quale si disciplinano: 
 
a) i principi generali ed il diritto all’informazione; 

 
b) la dotazione organica e l'assetto organizzativo; 
 
c) le forme di consultazione delle rappresentanze sociali e le modalità di acquisizione di 

specifiche consulenze professionali; 
 
d) la contabilità nonché i criteri per la tenuta di una contabilità secondo le previsioni del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

 
Il regolamento stabilisce una riorganizzazione funzionale in linea con quanto previsto dalla 
direttiva Assessoriale e dal dettato normativo della L. 132/2016 con particolare attenzione alle 
attività che il SNPA deve assicurare al fine del miglioramento della Tutela Ambientale 
prevedendo le dimensioni necessarie in termini di incremento delle unità di personale atte a 
garantire i livelli di attività richiesti dal Sistema. 
 
ARPA Sicilia ha quindi rielaborato il nuovo funzionigramma dell’Agenzia, che stabilisce compiti 
e funzioni delle varie strutture interne. Il funzionigramma è stato approvato con DDG 533/2019 e 
modificato/integrato con successivi DDG n.13 del 16/1/2020, DDG n.27 del 20/1/2020, DDG n. 
211 del 12/05/2023 e DDG n. 266 del 05/06/2023. 

Di seguito l’attuale aziendale: 
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Il Regolamento di organizzazione ed il successivo funzionigramma ed organigramma, introducono 
elementi di razionalizzazione organizzativa per una più efficace ed efficiente distribuzione delle 
competenze all’interno di nuove strutture aziendali in grado di rispondere alle maggiori e diverse 
attribuzioni istituzionali della Legge, pervenendo, una riduzione dei costi in linea con le politiche 
di contenimento della spesa pubblica. 
Appare opportuno, infine, ricordare la recente modifica della Costituzione, circa l’art.9: “La 

Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il 

paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione. Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli 

ecosistemi, anche nell’interesse delle future generazioni. La legge dello Stato disciplina i modi e 

le forme di tutela degli animali” che rafforza il concetto di tutela dell’ambiente e della salute 
pubblica. 

Nell’art. 9, il costituente ha unito la promozione della cultura e della ricerca scientifica e tecnica 
con la tutela del paesaggio e del patrimonio storico e artistico. La norma contiene, in tal modo, 
l’eredità del passato («il patrimonio storico e artistico»), pur in continua evoluzione («il 

paesaggio»), in una con la creatività delle conquiste future («la cultura e la ricerca scientifica»). 
È necessario preservare il passato per progettare saggiamente il futuro. Lo sguardo al passato è 
chiarito dal verbo «tutela», quello al futuro dal verbo «promuove». 

Alcuni hanno pensato di riassumere i contenuti dell’art. 9, con riferimento agli elementi 
fondamentali, sia nella loro autonomia che nell’interazione umana: l’acqua, con i molteplici suoi 
usi alimentari, idrici, industriali, di trasporto; la terra, quale bene agrario, nonché paesaggio ed 
ecosistema da mantenere integro; l’aria, indispensabile alla vita, ma anche mezzo di 
comunicazione via etere; il fuoco, inteso come energia rinnovabile ed ecocompatibile. 

 
2 MISSION AZIENDALE 

 
Sulla base degli indirizzi della programmazione regionale, l’ARPA Sicilia svolge attività tecnico-
scientifica a supporto dell’azione politico–amministrativa di Regione, Province, Comuni, 
Comunità montane e di altri enti pubblici ai fini dell’espletamento delle funzioni loro attribuite nel 
campo della prevenzione e tutela ambientale. 
 
L’ARPA Sicilia fornisce inoltre supporto tecnico-scientifico alle ASP (Aziende Sanitarie 
Provinciali) per l’espletamento delle attività connesse alle funzioni di prevenzione collettiva. La 
tutela dell’ambiente viene promossa dall’ARPA anche mediante forme innovative di 
coinvolgimento attivo del sistema produttivo. L’attività dell’ARPA si esercita a favore dei 
cittadini, delle istituzioni e delle imprese.  
 
L’ARPA opera anche a supporto dell’Autorità Giudiziaria che richiede l’intervento del personale 
dell’Agenzia nella verifica dello stato ambientale per la lotta agli illeciti ambientali.  
La normativa attuale, Legge n. 68 del 22.05.2015 recante “Disposizioni in materia di delitti contro 
l’ambiente” oltre ad estendere la tutela penale dell’ambiente, mediante l’introduzione nel Codice 
penale di nuove fattispecie di reato, interviene a modificare/integrare altri articoli del medesimo, 
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oltre che del D.Lgs. n. 152/06 e di altre fonti normative, con l’obiettivo di individuare strumenti e 
procedure per migliorare e rendere più efficace l’azione penale in campo ambientale. 
 
In particolare competono all’ARPA le seguenti attività: 

1. controllo dei fattori di pressione ambientale; 
2. conoscenza dello stato dell’Ambiente (monitoraggio) 
3. supporto tecnico-scientifico alle istituzioni; 
4. gestione dell’informazione ambientale;  
5. promozione della ricerca e diffusione dell’innovazione;  
6. promozione dell’educazione ambientale. 

 
Gli interlocutori principali di ARPA Sicilia, sono i soggetti pubblici, in particolare Regione ed 
Enti locali, rappresentativi degli interessi delle rispettive comunità territoriali, e quindi i cittadini. 
Il contesto esterno riferito all’ambito territoriale è determinante per la definizione delle attività 
necessarie: alla diversificazione del territorio siciliano, con la presenza di stabilimenti a rischio di 
incidente rilevante (RIR), siti di interesse nazionale, riserve e parchi naturali, una lunga estensione 
costiera, comporta una serie di controlli e monitoraggi particolarmente specializzati su tutte le 
matrici ambientali.  
Inoltre, malgrado permanga una situazione economica difficoltosa, con una evidente e continua 
contrazione delle attività imprenditoriali oggetto di monitoraggio ambientale, l’Agenzia, a causa 
delle disposizioni nazionali e regionali in materia di contenimento della spesa pubblica che di fatto 
vietano qualsiasi forma di assunzione di personale, trova comunque difficoltà ad assicurare il 
numero di controlli e monitoraggi previsti dalla normativa. 
I dati scaturenti dai controlli e monitoraggi effettuati, messi a disposizione del sistema politico-
amministrativo, devono sostenere le scelte di indirizzo e di gestione dell’ambiente regionale per 
migliorarlo e al contempo devono essere noti ai cittadini per aumentare la consapevolezza 
dell’ambiente in cui vivono.  
Tanto più insistono sul territorio variabili esogene, tanto più è necessario che un organo tecnico 
indipendente di controllo e monitoraggio quale l’ARPA, dovrebbe essere dotato dei mezzi 
necessari a farvi fronte per poter attivare le procedure idonee a concorrere, nei ruoli individuati 
dalla legge, coordinandosi ove richiesto anche con l’Autorità Giudiziaria.  
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3 CONSUNTIVO SULLE ATTIVITA’ SVOLTE NEL 2023 

 

ARPA Sicilia, unitamente al Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA), 
partecipa alla realizzazione dei compiti fondamentali che la legge 132/2016 attribuisce al Sistema, 
quali: 
 

• attività ispettive nell’ambito delle funzioni di controllo ambientale; 
• monitoraggio dello stato dell’ambiente; 
• controllo delle fonti e dei fattori di inquinamento; 
• attività di ricerca finalizzata a sostegno delle proprie funzioni; 
• supporto tecnico-scientifico alle attività degli enti statali, regionali e locali che hanno 
 compiti di amministrazione attiva in campo ambientale; 
• raccolta, organizzazione e diffusione dei dati ambientali che, unitamente alle informazioni 

statistiche derivanti dalle predette attività, costituiranno riferimento tecnico ufficiale da 
utilizzare ai fini delle attività di competenza della pubblica amministrazione. 

 
In tale contesto, ARPA Sicilia declina le proprie strategie programmatiche tenendo conto: 
a) delle disposizioni legislative di riferimento; 
b) delle direttive emanate dalla Regione Siciliana;  
c) del Programma triennale del SNPA (per lo svolgimento delle attività di sistema, 
individuate sulla base degli elementi di contesto europei e nazionali);  
d) del PIAO approvato con DDG 25/2023. 
 
La programmazione delle attività, è sviluppata in considerazione della matrice di correlazione 
LEPTA-LEA e sulla base delle direttive generali della Giunta di Governo (nota prot. n. 23382 del 
08/05/2023). Relativamente ai LEPTA si fa riferimento al Catalogo dei servizi del SNPA.  
 
La mappa logica del legame tra mandato istituzionale, aree strategiche e linee operative di attività 
è rappresentata dall’albero della performance.  
 
Nel dettaglio le singole prestazioni dell’Agenzia sono state pertanto classificate nei seguenti 
cataloghi: 

- focus agenziali (DDG 25/2023 - Adozione del documento di programmazione “Piano 
 integrato di attività ed organizzazione 2023/2025” di ARPA Sicilia); 
- catalogo gestionale, relativo ai processi di supporto dell’Agenzia (DDG 143/2023 – 
Adozione del documento di programmazione “Piano di attività 2023 di ARPA Sicilia); 
- catalogo SNPA, relativo alle prestazioni erogante dal Sistema Nazionale di Protezione 
Ambientale (DDG 143/2023 – Adozione del documento di programmazione “Piano di 
attività 2023 di ARPA Sicilia). 

 

I risultati ottenuti possono essere raggruppati schematicamente nelle seguenti macro-voci:  
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Presidio del territorio mediante attività di monitoraggio e controllo 

Le attività svolte dal Dipartimento stato dell’ambente ed ecosistemi e dal Dipartimento attività 
produttive e impatto sul territorio, con tutte le difficoltà legate alle carenze di organico in 
precedenza rappresentate, hanno consentito la realizzazione del programma adottato. 

Entrando nello specifico delle attività tecniche, nel 2023 sono state effettuate 934 attività 
riconducibili al catalogo SNPA. 

 

SNPA  
Partecipazione ai Gruppi di lavoro  

e Reti Referenti 

Educazione Ambientale e 
Comunicazione   

 

Mantenimento accreditamento laboratori 

 

Progetti di ricerca  
Ambiente – Clima - Salute 

 

Focus  
 

Presidio del territorio mediante attività di 
monitoraggio e controllo  

Annuario  
dei dati ambientali 
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DD-SAE: dipartimento stato dell’ambiente ed ecosistemi 

DD-APT: dipartimento attività produttive ed impatto sul territorio 

DG-DT: strutture afferenti alla direzione generale 

 

Di tali attività quelle direttamente o indirettamente correlate ai LEA sono pari al 83%. 

 

 

 

Al fine di analizzare nel dettaglio le attività effettuate, ciascuna di esse è stata valorizzata 
mediante il seguente sistema di indicatori:   

 

A stazioni punti centraline impianti aziende siti 

B sopralluoghi ispezioni verifiche

C controlli 

D campioni misure 

E report pareri bollettini relazione tecnica relazione di validazione

F commissioni  incontri tecnici  iniziative di formazione conferenze di servizi

G preparazione acquisizione analisi documentazione verifiche autocontrolli  

La valutazione di tali indicatori, suddivisa per attività monitoraggio e attività di controllo, è di 
seguito riportata. 
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Si riporta di seguito la distribuzione dei campioni prelavati dal personale dei due dipartimenti e 
analizzati dal laboratorio multisito: 
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Per quanto riguarda i laboratori, gli indicatori assunti a riferimento sono il numero di campioni 
analizzati e il numero di parametri relativo ai profili analitici richiesti. 

 

Laboratorio di Catania 658

Laboratorio di Palermo 1865

Laboratorio di Ragusa 1883

Laboratorio di Siracusa 6604

Laboratorio Sede Centrale 248

tot 11258  
numero campioni analizzati 
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Laboratorio di Catania 11046

Laboratorio di Palermo 25192

Laboratorio di Ragusa 238595

Laboratorio di Siracusa 117431

Laboratorio Sede Centrale 248

Totale complessivo 392512  
n. parametri analizzati 

 

 

 

Di seguito si rappresentano alcune considerazioni sulla tipologia di campioni analizzati. 

Il 69% dei campioni, il cui dettaglio è riportato in tabella 1, è relativo ad attività di 
monitoraggio, mentre la rimanente parte alle attività di controllo.  
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Nella tabella seguente è riportata la suddivisione dei campioni analizzati in classi e la 
correlazione degli stessi con i LEA di riferimento. 

B10 B4 B4+B12+B13+B14 B4+B8 ND

ACQUA - C22 - Acque superficiali - Controllo sulle acque superficiali e sotterranee 61

ACQUA - C23 - Acque sotterranee - Controllo sulle acque superficiali e sotterranee 63

ACQUA - C34 - Acque superficiali - Controllo su siti contaminati o potenzialmente contaminati 94

ACQUA - C35 - Piezometro - Controllo su siti contaminati o potenzialmente contaminati 858

ACQUA - C36 - Acque da caratterizzare - Controllo su siti contaminati o potenzialmente contaminati 122

ACQUA - C37 - Acque di scarico industriali - Controllo su siti contaminati o potenzialmente contaminati 80

ACQUA - REFLUO DI DEPURAZIONE- C33 - Controllo sui depuratori

ACQUA - C24 - Controllo sulle acque marine, marino costiere e di transizione 57

ACQUE DI TRANSIZIONE - C15 - Monitoraggio delle acque marino-costiere 386

ACQUE SOTTERRANE- C7 - Monitoraggio delle acque sotterranee (pozzi sorgenti) 259

ACQUE SOTTERRANEE USO POTABILE - C8 172

ACQUE SOTTERRANEE USO POTABILE - C8 - Monitoraggio delle acque sotterranee (pozzi sorgenti)

ACQUE SUPERFICIALI - C3 - Monitoraggio della qualità delle acque interne (fiumi e laghi) 100

ACQUE SUPERFICIALI USO POTABILE - C5 - Monitoraggio della qualità delle acque interne (fiumi e laghi) 131

ACQUE VITA DEI PESCI - C4 - Monitoraggio della qualità delle acque interne (fiumi e laghi) 46

ALTRO - C99 125

ARIA - C19 - Canister  - Controllo sull'aria 76

ARIA - C20 - Particolato atmosferico - Controllo sull'aria 37

ARIA - C39 - Membrane filtranti - Controllo su fibre di amianto 99

BIOTA - C60 - Monitoraggio delle acque marine (Direttiva Marine Strategy) 9

DEPOSIZIONE ATMOSFERICA - C82 - Monitoraggio della qualità dell'aria  22

MATRICE SOLIDA - C31 - Misurazioni e valutazioni sul suolo, sui rifiuti, sui sottoprodotti e su altri materiali fuori campo applicazione rifiuti 32

MATRICE LIQUIDA - C32 - Misurazioni e valutazioni sul suolo, sui rifiuti, sui sottoprodotti e su altri materiali fuori campo applicazione rifiuti 3

PARTICOLATO ATMOSFERICO - C2 - Monitoraggio della qualità dell'aria  6137

PT 152

REFLUO DI DEPURAZIONE- C33 - Controllo sui depuratori 1083

RIFIUTI - C27 - Rifiuto solido - Misurazioni e valutazioni sul suolo, sui rifiuti, sui sottoprodotti e su altri materiali fuori campo applicazione rifiuti 29

RIFIUTI - C28 - Rifiuto liquido - Misurazioni e valutazioni sul suolo, sui rifiuti, sui sottoprodotti e su altri materiali fuori campo applicazione rifiuti 14

RIFIUTI - C29 - Percolato - Misurazioni e valutazioni sul suolo, sui rifiuti, sui sottoprodotti e su altri materiali fuori campo applicazione rifiuti 30

SEDIMENTI - C11 - Monitoraggio delle acque marine (Direttiva Marine Strategy) 51

SEDIMENTI - C67 - Misurazioni e valutazioni sul suolo, sui rifiuti, sui sottoprodotti e su altri materiali fuori campo applicazione rifiuti 11

SUOLO - C30 - Misurazioni e valutazioni sul suolo, sui rifiuti, sui sottoprodotti e su altri materiali fuori campo applicazione rifiuti 17

SUOLO - C38 - Controllo su  siti contaminati o potenzialmente contaminati 606

MATRICE SOLIDA - C80 - Fanghi - Misurazioni e valutazioni sul suolo, sui rifiuti, sui sottoprodotti e su altri materiali fuori campo applicazione rifiuti 2

MATRICE SOLIDA - C83 - RICERCA FIBRE AMIANTO - Controllo MATRICE SOLIDA - C83 - RICERCA FIBRE AMIANTO - Controllo 45

ARIA - CANISTER - C1 - Monitoraggio della qualità dell'aria  13

TERRE E ROCCE DA SCAVO -  C26 - Controllo su terre e rocce da scavo

ACQUE MARINE - C10 - Monitoraggio delle acque marine (Direttiva Marine Strategy) 190

ACQUE MARINE - C12 - Monitoraggio delle acque marino-costiere 1

SUBSTRATO - C14 - Monitoraggio delle acque marino-costiere 18

SEDIMENTI - C16 - Monitoraggio delle acque marino-costiere 26

MATRICE SOLIDA - C66 - Misurazioni e valutazioni sul suolo, sui rifiuti, sui sottoprodotti e su altri materiali fuori campo applicazione rifiuti 1

Tipo campione
LEA

 
Tabella 1 – suddivisione campioni per classi 

Dalla precedente tabella si evince che il 98% dei campioni analizzati derivano da attività 
correlate direttamente o indirettamente ai LEA, con netta prevalenza del LEA B4 “Tutela della 
salute dai fattori di rischio presenti in ambiente di vita non confinato”. 
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Per quanto concerne la stima dei costi si è partiti dall’analisi dei processi primari dell’Agenzia, 
declinando gli stessi all’interno dei LEPTA di riferimento.  

La UOC S2 Agenti Fisici ha altresì analizzato 728 Campioni di dose gamma in aria, 354 filtri 
di particolato atmosferico, 80 campioni di alimenti e 400 campioni di acque per il DASOE. 

 

Partecipazione ai gruppi di lavoro e reti referenti SNPA 

ARPA Sicilia, come componente del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente 
(SNPA), partecipa attivamente ai lavori del Consiglio e concorre alla realizzazione dei compiti 
fondamentali che la legge attribuisce al Sistema. In particolare, relativamente al programma 
triennale delle attività del Sistema, che individua le principali linee di intervento finalizzate ad 
assicurare il raggiungimento dei Livelli essenziali delle prestazioni tecniche ambientali (LEPTA) 
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nell’intero territorio nazionale, l’Agenzia assicura, con propri rappresentanti, la partecipazione a 
tutte le reti referenti del SNPA. 

 

 
 

Codice RR TEM Denominazione RR TEM

RR TEM 01 Emergenze ambientali

RR TEM 02 Danno Ambientale

RR TEM 03 Qualità dell'aria

RR TEM 04 POLLnet

RR TEM 05 Odori

RR TEM 06 Emissioni in atmosfera

RR TEM 07 Autorizzazioni ambientali AIA, AUA, RIR (attività istruttorie e controlli)

RR TEM 08 Valutazioni ambientali, verifiche  e monitoraggio e controllo grandi opere

RR TEM 09 Acque superficiali e sotterranee

RR TEM 10 Acque marine, marino costiere e di transizione

RR TEM 11 Gestione dei sedimenti

RR TEM 12 Siti contaminati

RR TEM 13 Geologia

RR TEM 14 Rifiuti

RR TEM 15 Strumenti di sostenibilità 

RR TEM 16 Laboratori SNPA

RR TEM 17 Reporting e indicatori

RR TEM 18 Qualità dell'ambiente urbano

RR TEM 19 Monitoraggio del territorio e del consumo di suolo

RR TEM 20 Fitosanitari e pesticidi

RR TEM 21 Contaminanti emergenti

RR TEM 22 Campi elettromagnetici 

RR TEM 23 Rumore

RR TEM 24 Radioattività

RR TEM 25 Biodiversità

RR TEM 26 Agricoltura e acquacoltura sostenibili

RR TEM 27 Impatti, vulnerabilità e adattamento ai cambiamenti climatici

RR TEM 28 Meteorologia, climatologia e idrologia operativa

RR TEM 29 Ecoreati

RR TEM 30 Catasto rifiuti  
 

Annuario dei dati ambientali  

L’annuario dei dati ambientali costituisce la sintesi del lavoro svolto dall’Agenzia. Il 
documento declina le linee di azione portate avanti da tutte le strutture per il raggiungimento degli 
obiettivi e rappresenta il veicolo per informare i cittadini, al fine di favorire una migliore 
consapevolezza ambientale sul territorio.  

Rispetto al precedente annuario sono stati inseriti nuovi indicatori (set di indicatori 
socioeconomici; di impatto ambiente-salute–mortalità; set indicatori energia e indicatore 
PIL/rifiuti). 
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Il contenuto integrale dell’annuario, articolato nei seguenti capitoli, è riportato al link: 

 
01 Acque Marino Costiere 

02 Acque 

03 Qualità dell’aria 

04 Certificazioni ambientali 

05 Rifiuti 

06 Controlli Ambientali 

07 Suolo e biosfera 

08 Ambiente e salute 

09 Agenti Fisici 

10 Energia 

11 Trasporti  

 
https://www.arpa.sicilia.it/dati-ambientali-e-online-il-nuovo-annuario-di-arpa-sicilia-edizione-
2023/. 
 
 
Educazione ambientale e comunicazione  

Sono stati realizzati oltre 50 incontri (on line e in presenza) in diversi ambiti (educazione 
ambientale, PCTO, informazione verso altri soggetti, ecc.).  

Nello specifico sono state affrontate anche le problematiche STEM, come informalmente 
richiesto dal CUG di ARPA Sicilia (riferimento nota 66813/2023). 

Sono stati altresì completati nel corso del 2023 il progetto Futuri Cittadini Sostenibili e il 
Progetto Semper ed è stata avviata la progettazione di X-Poll-Nation. 

È stata inoltre garantita la partecipazione a Didacta (Italia e Sicilia), Marevivo e SiciliAmbiente 
Film Festival 2023 

L’Agenzia ha promosso il marchio Ecolabel UE in linea con il lavoro svolto dalla rete tematica 
SNPA RRTEM 15 -Strumenti di Sostenibilità.  

È stata realizzata la nuova guida ai servizi per rappresentare la nuova organizzazione agenziale 
e la correlazione tra attività e LEPTA. La guida è stata pubblicata sul sito all’indirizzo 
https://www.arpa.sicilia.it/download/guida-ai-servizi-aggiornamento-2023/ 

Per la promozione dell’annuario è stata realizzata una nuova sezione dedicata del sito web. 

L’Agenzia è stata impegnata nell’organizzazione di una serie di eventi relativi ad attività di 
comunicazione e di divulgazione anche attraverso i canali di comunicazione istituzionale. Sono 
stati pubblicati 32 articoli su www.snpambiente.it e newsletter Ambienteinforma. 

 

L’URP ha gestito oltre 254 richieste da parte degli utenti e 6 richieste di accesso tramite 
SIURP. 
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Mantenimento accreditamento dei Laboratori   

L’accreditamento dei laboratori è l’attestazione formale di imparzialità e competenza tecnica 
rilasciata da ACCREDIA, ente di parte terza indipendente, previa verifica della conformità del 
sistema di gestione della qualità alle prescrizioni legislative obbligatorie, nonché agli standard 
normativi riconosciuti a livello internazionale. 

 
In particolare, lo standard ISO/IEC 17025 definisce i requisiti che un laboratorio deve 

soddisfare per dimostrare la competenza tecnica del suo personale e la disponibilità di tutte le 
risorse tecniche, tali da garantire dati e risultati accurati e affidabili per specifiche prove, 
misurazioni e tarature, oltre a prevedere requisiti per la gestione del sistema della qualità atti a 
garantire che il laboratorio fornisca servizi affidabili. 

 
In tale contesto il mantenimento dell’accreditamento dei laboratori risponde non solo ad un 

adempimento previsto dal SNPA (Legge 132/2016), ma rappresenta un importante obiettivo a 
servizio della Regione. 

 
L’elenco delle prove accreditate dal laboratorio multisito dell’Agenzia ed il relativo certificato 

di accreditamento sono reperibili dal sito ACCREDIA al seguente link: 
https://services.accredia.it/accredia_labsearch.jsp?ID_LINK=1734&area=310&dipartimento=L&d
esc=Laboratori  
 

Anche per quanto riguarda il Laboratorio di Metrologia, centro di taratura accreditato 
ACCREDIA-LAT, è stato mantenuto l’accreditamento per le grandezze riportate al seguente link: 
https://services.accredia.it/ppadt/detail.jsp?PPADT_DETAIL_CODENTE=3194&ID_LINK=1737
&area=310&PPADT_SEARCH_SCHEMA=LAT  
 

 
PROGETTI DI RICERCA AMBIENTE – CLIMA - SALUTE 
 
ARPA Sicilia, nel Piano Triennale delle attività di ricerca ha attivato diversi partenariati 

scientifici con Università e Enti di Ricerca sulle tematiche emergenti sulla salute, sui cambiamenti 
ambientali e climatici.  

Le attività, incentrate nell’ambito della sostenibilità ambientale - Salute, Biodiversità e 
Cambiamenti Climatici, sono state finalizzate all’ottimizzazione delle infrastrutture dell’Agenzia e 
all’attivazione di nuovi percorsi funzionali alla ricerca e all’innovazione, anche per il tramite di 
nuove progettualità a valere anche sulle risorse del PNRR, del PNC e della nuova 
programmazione finanziaria 2021/2027, in particolare: 

 
L’Agenzia ha avuto finanziato sui fondi POC 2014-2020 - Asse 1 - Istituzione capitolo di 

Spesa - Sostenere la competitività̀ e la trasformazione digitale, sostenibile e innovativa il progetto 
“Recupero Energetico Arpa Sicilia Padiglione Matteotti e Padiglione Tresca Complesso ex 
Roosevelt Palermo Località Addaura” - CUP E74J20000060005 – CIG B0013E9FCF per 
complessivi 20.788.129,00. La definizione degli atti per l’attuazione del Centro di Eccellenza, per 
complessivi 45.000.000,00 mln, si è conclusa con l’assegnazione del 1° stralcio da parte 
dell’Assessorato Territorio e Ambiente con nota Prot. n. 0086526 del 28/11/2023  
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L’Agenzia ha avuto accesso ai finanziamenti del PIANO NAZIONALE PER GLI 
INVESTIMENTI COMPLEMENTARI (PNC) - ACCORDO OPERATIVO ex art. 15 della L. n. 
241/1990 PER LA REALIZZAZIONE DEI SUBINVESTIMENTI DELPROGRAMMA 
“SALUTE, AMBIENTE, BIODIVERSITÀ E CLIMA” (art. 1, comma 2, lettera e), punto 1), del 
D.L. 59/2021) – CUP: I83C22000640005. Linea di investimento: "Rafforzamento complessivo 
delle strutture e dei servizi di SNPS-SNPA a livello nazionale, regionale e locale, migliorando le 
infrastrutture, le capacità umane e tecnologiche e la ricerca applicata" - CUP: 183C22000640005. 
In data 31/01/2023 è stato firmato l’Accordo operativo tra la Regione Siciliana e l’Ente attuatore 
ISS. 

In particolare, ARPA Sicilia è beneficiaria per un importo complessivo di € 5.808.565,29, che 
include l’acquisizione di strumentazione per l’implementazione dei Laboratori Arpa Sicilia (per un 
importo pari a € 4.125.128,96), e la voce Intervento di Healthy Planet Center presso il Padiglione 
Amendola del Complesso Roosevelt (per un importo di € 1.683.436,33), con lo scopo di: 

 
attivare il primo programma formativo regionale sui rischi sanitari associati a determinanti 

ambientali e cambiamenti climatici; 
implementare strumenti, tecnologie, competenze, infrastrutture e professionalità che possano 

rendere l’Agenzia, entro il 2026, una struttura regionale rinnovata, digitalizzata e collegata in rete; 
implementare un intervento integrato di salute, ambiente e clima, di livello regionale in un sito 

contaminato di interesse nazionale; 
avviare un Programma di Ricerca applicata con approcci multidisciplinari in specifiche aree 

d’intervento salute, ambiente e clima, anche attraverso l’attivazione/implementazione di nuovi 
Laboratori di Ricerca presso ARPA. 

 
L'investimento di Arpa Sicilia sul PNRR ha lo scopo di rafforzare la capacità, l'efficacia, la 

resilienza e l'equità della Sicilia nell'affrontare gli impatti sanitari, presenti e futuri, associati ai 
rischi ambientali e climatici attraverso una serie di investimenti sinergici che mirano al:  

rafforzamento complessivo delle strutture e dei servizi di SNPS-SNPA (Sistema Nazionale 
Prevenzione Salute dai rischi ambientali e climatici - Sistema nazionale di protezione 
dell’ambiente) a livello nazionale, regionale e locale, migliorando le infrastrutture, le capacità 
umane e tecnologiche e la ricerca applicata. Obiettivo al 2026: > 100% di strutture nazionali e 
almeno il 50% di strutture regionali/territoriali afferenti al SNPS-SNPA dovranno essere 
pienamente operative (rinnovate, digitalizzate e collegate in rete) a livello nazionale, regionale e 
locale;  

sviluppo e implementazione di specifici programmi operativi pilota per la definizione di 
modelli di intervento integrato salute-ambiente-clima in siti contaminati di interesse nazionale;  

sviluppo di un programma nazionale di formazione continua in salute-ambiente-clima anche di 
livello universitario. Obiettivo al 2026: almeno 14 corsi FAD attivati, in linea con un programma 
nazionale di formazione continua in salute-ambiente-clima (formazione a distanza) anche di 
livello universitario sui rischi sanitari associati a determinanti ambientali e cambiamenti climatici; 

promozione e finanziamento di ricerca applicata con approcci multidisciplinari in specifiche 
aree di intervento salute-ambiente-clima; 

realizzazione della piattaforma di rete digitale nazionale SNPA-SNPS. 
 
Arpa Sicilia, in coerenza con gli obiettivi nazionali, intende contribuire all’attivazione di un 

Programma Regionale di attività di Ricerca ed Innovazione, Alta Formazione ed 
Internazionalizzazione, incentrato sullo sviluppo delle tematiche afferenti al tema  Salute, 
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Ambiente, Biodiversità e Clima, anche attraverso la collaborazione con le Università, a partire 
dall’Università degli Studi di Palermo, con cui ha siglato apposito Accordo quadro (DDG n. 373 
del 29/08/2022) proprio per lo sviluppo e l’implementazione di importanti progettualità sui temi 
sopracitati e sui quali sono già in essere diverse collaborazioni. 

Ritenuto di dare concreta attuazione all’Accordo quadro succitato si è dato seguito alla 
sottoscrizione dell’Accordo attuativo DDG n. 23 del 26/01/2023, con cui si definiscono le 
differenti azioni da realizzare, le attività di competenza ed i risultati attesi. 

 
Sono, inoltre, stati finanziati i seguenti progetti di ricerca 
 

PROGETTO DARE (DigitAl lifelong pRevEntion), importo complessivo di € 124.000.000,00. 
Obiettivo del progetto è creare e sviluppare, attraverso la ricerca, l'innovazione e la 

partecipazione di molteplici stakeholder, una comunità di conoscenza connessa e distribuita che 
produca, raccolga e metta a sistema le conoscenze e le soluzioni multidisciplinari (tecniche, etico-
legali e organizzative). Durante il 2023, sono stati definiti i 5 pilot per lo SPOKE 2 \ WP 2, poi 
validati da UNIBO, capofila del progetto. È stata altresì avviata l’analisi delle matrici ambientali 
interessate alle attività del progetto e sono state definiti i gruppi di lavoro e team di coordinamento 
delle attività. Con il progredire delle attività progettuali, è stata avviata la rendicontazione 
scientifica ed amministrativa.  

 
PROGETTO GENESIS-ATI (Studio degli eventi GENEtici alla baSe della CarcInogeneSi in 

aree ad Alto Tasso di Inquinamento per tipologia produttiva, importo complessivo del progetto € 
5.805.696,25. 

 
Il progetto si prefigge di ottenere un miglioramento delle attuali conoscenze nel campo della 

diagnosi precoce e della terapia per i tumori, grazie allo studio della correlazione tra dati 
ambientali e sanitari. La ricerca potrà fornire nuovi strumenti altamente innovativi per la diagnosi, 
la prognosi e la terapia, che potrebbero avere applicazioni future nella gestione dei pazienti e 
nell'utilizzo di nuovi protocolli sperimentali. Nel corso del 2023 è stata predisposta la 
documentazione per la presentazione al Comitato Etico dei protocolli clinici da svolgere 
all’interno del progetto; è stato ottenuto il parere del Comitato Etico locale per il protocollo di 
studio presentato da UNIPA e si sta procedendo per l’approvazione delle fasi e attività di 
competenza dei partner ASP di Ragusa e IOR. Importo complessivo di € 3.012.591,43.  

 
 
PROGETTO RESILIO (Tecnologie digitali fondamentali, Intelligenza Artificiale, Internet delle 

Cose e Quantum Machine Learning per la Resilienza Ambientale), importo complessivo del 
progetto € 5.805.696,25. 

Le attività di progetto sono finalizzate a identificare, normalizzare, aggregare, strutturare, 
correlare e georeferenziare i dati ambientali di proprietà di ARPA Sicilia, affinché possano essere 
utilizzati come input in avanzati algoritmi predittivi, basati anche sull'intelligenza artificiale e sul 
"quantum machine learning", e soprattutto per dare risposte esaustive ai cittadini.  

Nel corso del 2023 è stata avviata l’attività di analisi delle variabili ambientali ARPA al fine di 
definire il DataCatalog previsto dal progetto e l’identificazione delle piattaforme GIS per 
georefenziazione dei dati.  
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In coerenza con gli obiettivi nazionali, ARPA Sicilia intende contribuire all’attivazione di un 
Programma Regionale di attività di Ricerca ed Innovazione, Alta Formazione ed 
Internazionalizzazione, anche attraverso la collaborazione con alcune Università. 
 
FOCUS 

In linea con lo spirito del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e ss.mm.ii. e delle relative linee guida del 
Dipartimento della Funzione Pubblica nell’ambito della programmazione delle attività per il 2023 sono stati 
individuati alcuni FOCUS, quali interventi qualificanti, di spicco ed emergenti rispetto alle attività ordinarie 
dell’Agenzia. 

 
Di seguito si riportano alcuni degli obiettivi di maggiore rilevanza ottenuti nel 2023: 
 

Direzione Generale 

Obiettivo  Target 

Analisi dei costi relativi ai processi dell'Agenzia DDG 661/2023 

Coordinamento attività per la realizzazione PIAO 
monitoraggio e consuntivo delle attività 

DDG 25/2023 

Aggiornamento della Guida ai servizi 
https://www.arpa.sicilia.it/download/guida-ai-servizi-
aggiornamento-2023/  

Gestione dei flussi documentali e degli archivi di cui 
all'art.68 del D.P.R.n.445/2000 

Nota prot. ARPA n. 60631/2023 

Applicazione giuridica ed economica nuovo CCNL 
personale del comparto  

DDG 742/2023 e 763/2023 

 

Direzione Tecnica 

Obiettivo  Target 

Redazione Progetto “Rumore e Salute: individuazione delle 
aree quiete nelle realtà urbane” 

nota prot. 65981/2023 

Realizzazione del Progetto MINISTERIALE 
"SiciliAmbiente e ARPA a Scuola Insieme!" - I edizione 

nota prot. 29407/2023 

 

Dipartimento Laboratori 

Obiettivo  Target 

Progetto di riorganizzazione della rete dei laboratori Prot. 67324/2023 

Mantenimento accreditamento Audit ACCREDIA 
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Dipartimento Stato dell’Ambiente  

Obiettivo  Target 

Rappresentazione grafica mediante diagramma di flusso dei 
servizi relativi al catalogo SNPA 

Sono stati realizzati i diagrammi di flusso per tutte le 
prestazioni di pertinenza relative al catalogo dei servizi  

 
 

Dipartimento Attività Produttive 

Obiettivo  Target 

Rappresentazione grafica mediante diagramma di flusso dei 
servizi relativi al catalogo SNPA 

Sono stati realizzati i diagrammi di flusso per tutte le 
prestazioni di pertinenza relative al catalogo dei servizi  
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4 INFORMAZIONI PREVISTE DALL’ART. 2428 DEL CODICE CIVILE  

 
Di seguito le informazioni previste dall’art. 2428 del Codice Civile: 
 
a) non si registrano costi afferenti attività di ricerca e di sviluppo se non per quanto indicato nei 
precedenti paragrafi della Relazione;  
b) l’Agenzia non ha rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e imprese sottoposte 
al controllo di queste ultime, salvo quelli rivenienti dai rapporti di finanziamento da parte di 
ARTA quale organo di controllo ed indirizzo;  
c) non si detengono azioni proprie sia delle azioni o quote di società controllanti possedute dalla 
società, anche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona; 
d) non si detengono azioni proprie sia delle azioni o quote di società controllanti acquistate o 
alienate dalla società, nel corso dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o per 
interposta persona; 
e) l’Agenzia non fa uso di strumenti finanziari. 
 
 
5 EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 
 
L’evoluzione della gestione futura non può che tenere conto del ruolo di assoluta centralità che 
assumono, nell’ambito delle politiche regionali, le tematiche ambientali connesse con la salute e il 
clima e quindi della esaltazione del ruolo dell’ARPA. 
Una presa di coscienza avvertita anche a livello di Sistema SNPA soprattutto quale conseguenza 
ineluttabile della emergenza pandemica mondiale che ha rappresentato un punto di svolta nello 
sviluppo dell’umanità producendo accelerazioni verso direzioni nuove. Possiamo dire che questa 
pandemia è stata un portale, un cancello tra un mondo e un altro. 
La nostra missione è quella di continuare a fare sempre meglio il monitoraggio ambientale e il 
controllo del territorio attraverso la leva dell’innovazione, creando valore pubblico condiviso e 
sostenibile ed essere l’organizzazione pubblica di riferimento di cittadini, imprese, municipalità e 
istituzioni. 
Con il PNC anche il Governo del nostro paese sta immaginando un cambiamento culturale di tutti 
gli attori per affrontare un cambio di modello di cura della salute pubblica e dell’ambiente.  
In tal senso anche l’ARPA Sicilia è destinataria di fondi del PNC che ha indirizzato allo sviluppo 
di nuove frontiere per il monitoraggio e controllo del territorio. 
Inoltre la Regione Siciliana per il tramite dell’Assessorato Ambiente, nell’ambito 
dell’assegnazione dell’area demaniale del Roosevelt (Addaura – Palermo) per la sua 
rivalorizzazione, ha dato mandato all’ARPA Sicilia il compito di realizzare il “centro per la 

sostenibilità ambientale e la salute dell’uomo” con fondi del POC 2014-2020 per investimenti 
qualificati per lo sviluppo ed il potenziamento della capacità di ricerca e innovazione. 
All’interno dell’area del Roosevelt sorgerà anche la nuova sede dell’ARPA e dei laboratori di 
Palermo che vi si trasferiranno dalla sede di corso Calatafimi; un progetto di circa 20 M€ già 
completamente finanziato e con progetto esecutivo al vaglio degli Enti per il rilascio delle ultime 
autorizzazioni. 
Il progetto di realizzazione del Centro invece giunge alla fine di un percorso innovativo avviato 
dalla Regione Siciliana, dall’Assessorato Territorio Ambiente e da ARPA Sicilia con la finalità di 
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recuperare e rifunzionalizzare il complesso ex Roosevelt e al contempo sviluppare una piattaforma 
produttiva composta da servizi, competenze e conoscenze specializzate, destinata alla ricerca, alla 
formazione e al trasferimento tecnologico, nell’ambito della sostenibilità ambientale e della salute 
umana. L'iniziativa si propone di riqualificare e valorizzare in senso più ampio l'intera area, da 
tempo dismessa ed in stato di degrado e abbandono, sia nell'ottica di garantire facilities agli 
operatori della ricerca, che nell'ottica di una sua fruizione da parte dei cittadini. 
Negli ultimi anni la Regione Siciliana ha ridisegnato il futuro dell’area, immaginando un polo 
scientifico e culturale di rilievo nazionale, centro di ricerca sull'ambiente e sulla salute dell’uomo, 
e l’ARPA Sicilia ha siglato accordi con i maggiori enti di ricerca: INFN (lstituto Nazionale di 
Fisica Nucleare), ISMETT (Istituto Mediterraneo per i Trapianti e Terapie ad Alta 
Specializzazione), Fondazione Ri.MED e CNR IAS (Centro Nazionale delle Ricerche), 
costituendo così un ATS (Associazione Temporanea di Scopo).  
Il progetto nelle sue fasi di attuazione sarà implementato sul modello della quadrupla elica 
mediante il coinvolgimento dei diversi attori - enti pubblici, imprese, organismi di ricerca e 
cittadinanza attiva – con l’obiettivo di costituire un ecosistema dell’innovazione secondo 
l’approccio living lab, dove ricerca ed innovazione si sposano con impresa e cittadinanza, 
all’interno di uno spazio aperto e dinamico, determinando la crescita della competitività per il 
sistema produttivo regionale. Inoltre si colloca nell'ambito della strategia adottata dalla Regione 
Siciliana che mira alla salvaguardia della salute dell'uomo attraverso la protezione dell'ambiente e 
promuove l’adozione delle Tecnologie Chiave Abilitanti (KETs), indicate dalla Comunità Europea 
nel Programma Quadro 2014/2020 e riprese dalla Regione Siciliana nella propria RIS3 (Strategia 
Regionale dell'Innovazione per la Specializzazione Intelligente).  
L’istituzione di questo Centro vuole essere un esempio di come un bene in stato di degrado e di 
abbandono possa essere restituito alla collettività diventando un modello virtuoso di rigenerazione 
urbana e un’opportunità di sviluppo sociale, culturale ed economico. 
In questa logica diventa un obiettivo strategico il raggiungimento della più ampia operatività 

dell’Agenzia nell’ambito del sistema delle autonomie locali e del più ampio SNPA anche alla luce 
delle aspettative e delle attese dell’intera comunità siciliana e del mondo delle imprese. 
Ciò comporterà un consolidamento del sistema di rapporti a diversi livelli: 

 con il governo regionale attraverso la maggiore partecipazione a tavoli permanenti su 
alcuni temi strategici con particolare riguardo ai temi di ambiente salute e clima e al tema 
del finanziamento dell’Agenzia da parte della sanità, problema ancora non del tutto 
chiarito e superato; 

 con i soggetti operanti nel campo della prevenzione e protezione ambientale come 
l’Università, gli Enti di ricerca, i soggetti privati, per la costruzione di una rete di sapere 
ambientale e di relazioni finalizzato al supporto tecnico scientifico ad ampio raggio alle 
politiche regionali; 

 con la collettività per l’individuazione di scelte strategiche condivise attraverso tavoli di 
confronto con le associazioni ambientaliste ed imprenditoriali; 

 con il SNPA, per l’omogeneizzazione di procedure tecniche e di istruttorie ambientali e 
delle analisi di laboratorio ma che salvaguardi la flessibilità necessaria per la gestione delle 
problematiche locali, candidandoci ad un ruolo di protagonismo nella individuazione di 
politiche di sistema e nell’ospitare centri di eccellenza anche nazionali come stiamo 
facendo per uno degli spoke del CNR sulla biodiversità che sorgerà nell’area del 
Roosevelt; 

 con il sistema internazionale attraverso la costruzione di progetti di cooperazione con i 
paesi del nord Africa e con Malta mirando al rafforzamento delle partnership già attive 
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all’interno della UE e allo sviluppo di relazioni in aree geografiche e per settori 
merceologici considerati economicamente strategici dalla Regione Siciliana 

 
Sul piano organizzativo bisognerà completare il disegno di riassetto organizzativo avviato nel 
2020, avviando un processo di revisione del Dipartimento attività produttive e impatto sul 
territorio al fine di razionalizzare il presidio del territorio.  
Nonostante l’ARPA sia stata istituita più di venti anni fa, necessita ancora di costruzione di regole 
interne e di procedure adeguate alle nuove esigenze del contesto. Per questi motivi si renderà 
necessario: 

 completare la nomina dei capi dipartimento; 
 la nomina del direttore amministrativo e di dirigenti responsabili di UOC che man mano 

andranno in pensione; 
 la definizione di un sistema informativo efficace per la gestione economica finanziaria, per 

la contabilità analitica, per supportare la gestione del budget; 
 la completa attivazione dei sistemi di programmazione e del controllo di gestione;  
 Una control room dove afferiscono tutti i dati delle reti di monitoraggio e delle attività di 

controllo del territorio anche al fine della gestione di situazioni emergenziali di concerto 
con la protezione civile;  

 L’implementazione dell’attuale sistema di gestione informatizzata del protocollo e delle 
note in ingresso e uscita che possa tendere all’azzeramento dell’utilizzo della carta; 

 L’elaborazione di strumenti e processi di comunicazione interna per la migliore 
circolazione delle informazioni anche di quella professionale anche con l’utilizzo di una 
intranet; 

 
Con riferimento alle risorse finanziarie, l’evoluzione della gestione deve considerare i seguenti 
vincoli importanti: 

 Il consolidamento del rapporto con l’area della salute per quantificare economicamente le 
attività dell’ARPA che concorrono al raggiungimento dei LEA per quel che riguarda il 
finanziamento in carico alla Sanità, incrementandolo per quelle attività che i laboratori di 
sanità pubblica non riescono ad effettuare anche al fine di utilizzare al meglio 
apparecchiature e strumenti di analisi; 

 La possibilità di incrementare lo stanziamento a carico della regione per finanziare il piano 
dei fabbisogni di personale tale da raggiungere almeno un numero complessivo di 650 
unità su una pianta organica di complessive 957 unità e comunque  XXXXXXX; 

 
6 INTEGRAZIONE AMBIENTE SALUTE – ONE HEALTH  
 
Con l’art. 4 della L.R. n. 2 del 22/02/2023 il legislatore regionale ha dettato nuove disposizioni in 
merito alla modalità di finanziamento di ARPA Sicilia stabilendo che, “Nelle more della 

valorizzazione dei LEPTA di cui al comma 1 dell'articolo 9 della legge 28 giugno 2016, n. 132, al 

fine di garantire l'autonomia amministrativa e contabile, per il funzionamento, per le spese 

correnti e per gli investimenti è assegnato all'ARPA Sicilia: a) un contributo annuale di 

funzionamento indistinto di 7.000 migliaia di euro (Missione 9, Programma 8, capitolo 443308); 

b) un contributo annuale per il triennio 2023-2025 a valere sul fondo sanitario regionale per il 

perseguimento degli obiettivi di prevenzione primaria correlati ai determinanti ambientali e 

climatici associati direttamente e indirettamente alla prevenzione e al controllo dei rischi sanitari 

correlati all'erogazione dei LEA e al finanziamento dei costi per prestazioni che abbiano tali 
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caratteristiche sulla base degli indirizzi dettati dalla Giunta regionale su base triennale. Per il 

triennio 2023-2025, tale contributo è quantificato nella misura massima di 24.000 migliaia di 

euro annui, nel rispetto delle disposizioni che disciplinano i LEA e nel rispetto del programma di 

attività dell'ARPA approvato dalla Giunta regionale". 

Sulla scorta della disposizione di cui all’art. 4 della l.r. n.2 del 22/02/2023, la Giunta di Governo 

ha adottato la Delibera n.131 del 21 marzo 2023 che ha ulteriormente affrontato la questione, 
apprezzando la proposta di cui alla nota prot. n.4530 del 3 marzo 2023 a firma congiunta del 
Presidente della Regione, dell’Assessore Regionale per la Salute e dell’Assessora regionale per il 
territorio e ambiente. Detta Delibera n.131/2023 ha confermato l’assegnazione mensile ad ARPA , 
a titolo di acconto, di una quota pari ad un dodicesimo del novanta per cento del finanziamento 
previsto dall’art. 90, comma 10, lett. B) della l.r. n. 6/2001, come novellato dall’art. 4 della l.r. 
2023, salvo conguaglio a seguito di rendicontazione dell’attività svolta nell’anno precedente che 
dimostri che il contributo/remunerazione assegnato a valere sul FSR è stato pienamente e 
coerentemente utilizzato per la realizzazione delle attività preordinate ai LEA. 

Sulla scorta delle recenti disposizioni di legge, integrate con la Delibera n. 131/2023, sono stati 
raggiunti i seguenti obiettivi (ratificati nell’ambito dell’apposito tavolo tecnico in presenza di 
rappresentanti qualificati del DASOE e dell’ARPA Sicilia - Cfr. Verbale del 14, 30 marzo e 14 e 
18 aprile 2023 di cui alla nota prot. ARPA N.0024068/2023 del 11/05/2023e verbale del 5 ottobre 
2023, di cui alla nota ARPA n. N.0055513/2023 del 23/10/2023). 

1) Matrice di correlazione LEPTA-LEA; 

2) Procedura contabile di rendicontazione dei costi sostenuti per le prestazioni ambientali che 
concorrono direttamente e indirettamente ai LEA; 

3) Programma di attività anno 2023; 

Inoltre, così come indicato nella delibera di Giunta, per ogni trimestre è stato inviato agli 
Assessorati Ambiente e Salute un rendiconto delle attività svolte. 

Il nuovo sistema di finanziamento dell’Agenzia, individuato con il sopra richiamato articolo 4 
della legge regionale n. 2 del 22 febbraio 2023 anche in ragione dei rilievi mossi dalla Corte dei 
Conti in sede di Parifica del Rendiconto generale della Regione, ha richiesto l’implementazione di 
un sistema di contabilità analitica le cui risultanze, oltre che ad essere necessarie per la 
rendicontazione 2023, risultano utili per la programmazione delle attività per il triennio 2024-
2026. 

In tal senso con verbale n. 5 del 2024 il Collegio dei Revisori ha espresso il proprio parere sulla 
solidità della metodologia applicata, condividendone i contenuti e l’impostazione. 

Inoltre, utilizzando la stessa metodologia, è stata anche quantificata la spesa che sarebbe stata 
necessario sostenere se ARPA avesse effettivamente svolto le attività correlate direttamente e 
indirettamente ai LEA – nel pieno rispetto delle prescrizioni normative, in riferimento anche alla 
quantità di controlli, monitoraggi, analisi, etc. 

Alla luce di quanto sopra detto e con l’applicazione della predetta metodologia, assunta per un 
completo rispetto delle previsioni normative di settore, il fabbisogno finanziario annuo si 
attesterebbe a € 79.000.000 (Cfr. Nota prot. n.0013488/2024 del 13/03/2024). 

Quindi, è del tutto evidente che questa Agenzia, con le risorse attualmente assegnate, ha potuto e 
potrà solo parzialmente garantire il rispetto delle prescrizioni normative, con forte rischio di 
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incorrere in sanzioni da parte della Comunità Europea, come la procedura di pre-contenzioso EU 
Pilot. Ciò comporta il possibile avvio di procedura di infrazione con eventuale applicazione di 
sanzioni fortemente onerose per l’erario Statale e Regionale. 

Dal punto di vista delle risorse di personale, la rigida applicazione delle disposizioni di legge 
ostative alle assunzioni, ha comportato nel tempo il mancato ricambio intergenerazionale 
necessario alle cessazioni dal servizio di molti dipendenti.  

I dirigenti e il personale tutto, nonostante l’esiguità di risorse, hanno lavorato garantendo il 
massimo del risultato possibile con gli strumenti disponibili, affrontando anche particolari criticità 
legate a varie emergenze ambientali con spirito di sacrificio. 

L’Agenzia infine non ha mai perso di vista le prospettive legate a possibili fonti di finanziamento 
esterno, intercettando diversi programmi nazionali ed internazionali che hanno consentito di 
raggiungere significativi risultati per la mission istituzionale. 

 

       Il Direttore Generale  
             Dott. Vincenzo Infantino 

VINCENZO
INFANTINO
28.06.2024 14:42:45
GMT+00:00


